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INTRODUZIONE 

I n Italia la tutela della sicurezza dei prodotti alimentari  è affidata essenzialmente all’attività di 
controllo ufficiale svolta dal Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, con i 
suoi Uffici centrali e periferici, dalle Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, attra-
verso le loro strutture territoriali.  

La direttiva del Consiglio 89/397/CEE, recepita nell’ordinamento nazionale con il D. Lgs. n. 123 del 
3 Marzo 1993, ha armonizzato le attività di controllo ufficiale sui prodotti alimentari che vengono 
effettuate nei Paesi dell’Unione Europea. Con l’entrata in vigore dei regolamenti comunitari che co-
stituiscono il cosiddetto “pacchetto igiene” , nato per semplificare ed aggiornare la legislazione del 
settore dell’igiene dei prodotti alimentari ed estendere a tutte le fasi di produzione le garanzie di sicu-
rezza della politica sanitaria europea, la direttiva 89/397/CEE è stata abrogata dal regolamento (CE)  
n. 882/04 relativo ai controlli ufficiali intesi a verificare la conformità alla normativa in materia di 
mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli animali. Parimenti il D.Lgs n. 
123/1993 è stato abrogato con il D.Lgs n. 193/2007 

Il controllo ufficiale degli alimenti e delle bevande ha la finalità di verificare e garantire la conformità 
dei prodotti alle disposizioni dirette a prevenire i rischi per la salute pubblica, a proteggere gli interes-
si dei consumatori ed assicurare la lealtà delle transizioni.  Il controllo riguarda sia i prodotti italiani,  
o di altra provenienza, destinati ad essere commercializzati sul territorio nazionale, che quelli destina-
ti ad essere spediti in un altro Stato dell’Unione europea oppure esportati in uno Stato terzo. I control-
li ufficiali sono eseguiti in qualsiasi fase della produzione, della trasformazione, della distribuzione, 
del magazzinaggio, del trasporto, del commercio e della somministrazione. Esso consiste in una o più 
delle seguenti operazioni: ispezione, prelievo dei campioni, analisi di laboratorio dei campioni prele-
vati, controllo dell’igiene del personale addetto, esame del materiale scritto e dei documenti di vario 
genere ed esame dei sistemi di verifica adottati dall’impresa e dei relativi risultati.  

Il controllo ufficiale esamina: 

• lo stato, le condizioni igieniche ed i relativi impieghi degli impianti, delle attrezzature, degli 
utensili, dei locali e delle strutture; 

• le materie prime, gli ingredienti, i coadiuvanti ed ogni altro prodotto utilizzato nella produzione 
o preparazione per il consumo; 

• i prodotti semilavorati; 
• i prodotti finiti; 
• i materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto con gli alimenti; 
• i procedimenti di disinfezione, di pulizia e di manutenzione; 
• i processi tecnologici di produzione e trasformazione dei prodotti alimentari; 
• l'etichettatura e la presentazione dei prodotti alimentari; 
• i mezzi di conservazione. 
 
Al Ministero, nell’ambito del controllo ufficiale, sono affidate prevalentemente le funzioni di pro-
grammazione, d’indirizzo e di coordinamento. A livello regionale, il coordinamento è affidato agli 
Assessorati alla Sanità, mentre le funzioni di controllo sulle attività di produzione, commercio e 
somministrazione degli alimenti e delle bevande competono prevalentemente ai Comuni che le e-
sercitano attraverso le Aziende Sanitarie Locali. 
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Il Ministero opera, a livello centrale, con la Direzione Generale della Sicurezza degli Alimenti e 
della Nutrizione e, a livello territoriale, con i propri Uffici periferici, ovvero gli Uffici di Sanità 
Marittima, Aerea e di Frontiera (U.S.M.A.F.) e gli Uffici Veterinari Periferici, che comprendono i 
Posti di Ispezione Frontaliera (P.I.F.) e gli Uffici Veterinari per gli Adempimenti Comunitari 
(U.V.A.C.).  
Con competenza su tutto il territorio nazionale e con strutture articolate anche a livello periferico, 
opera il Comando Carabinieri per la Tutela della Salute attraverso i Nuclei Antisofisticazione e 
Sanità (N.A.S.), soprattutto nell’ambito della repressione e della prevenzione.  
 
Le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano operano a livello territoriale attraverso i 
Servizi di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione, S.I.A.N. (strutture subentrate ai Servizi di Igie-
ne Pubblica, S.I.P.) ed i Servizi Veterinari (S.V.) dei Dipartimenti di Prevenzione delle Aziende 
Sanitarie Locali, nonchè , per gli accertamenti analitici di laboratorio, attraverso le Agenzie Regio-
nali per la Protezione Ambientale, A.R.P.A. (ex Presidi Multizonali di Prevenzione, P.M.P.) e gli 
Istituti Zooprofilattici Sperimentali (I.Z.S.).  
 
Il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali opera a livello centrale con l’Ispet-
torato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari (ICQ), che è l’organo uffi-
ciale ministeriale incaricato di prevenire e reprimere le frodi relative ai prodotti agroalimentari ed 
ai mezzi tecnici per l’agricoltura (mangimi, sementi, fertilizzanti e prodotti fitosanitari).  
 
Il Ministero dell’Economia e delle Finanze opera a livello centrale con l’Agenzia delle Dogane, 
con i Laboratori Chimici delle Dogane e con la Guardia di Finanza, ed è preposto ad attività di con-
trollo e vigilanza sui prodotti alimentari relativamente alla prevenzione e repressione delle frodi di 
natura fiscale.     
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BASE NORMATIVA 
La relazione al Parlamento viene predisposta annualmente per divulgare i risultati delle attività di 
vigilanza e di controllo analitico sugli alimenti e le bevande svolte in Italia da tutte le Amministra-
zioni centrali e territoriali deputate a tale attività. Ciò al fine di un costante monitoraggio, per la tute-
la della salute, dell’andamento delle frodi e delle sofisticazioni alimentari sul territorio nazionale, 
attuato a partire dal 1986 in seguito all’uso fraudolento del vino al metanolo che provocò in Lom-
bardia, Liguria e Piemonte la morte di 19 persone e gravi lesioni ad altre 15.  
Ai sensi dell’art. 6 della Legge n. 462/1986, con modificazioni del D.L. n. 282/1986 recante misure 
urgenti in materia di prevenzione e repressione delle sofisticazioni alimentari, il Ministero del La-
voro, della Salute e delle Politiche Sociali  definisce un programma sistematico di interventi mirati 
alla sicurezza alimentare, impartendo, nell’ambito delle proprie competenze, le direttive necessarie 
ai competenti servizi centrali e periferici di vigilanza e repressione.    
Ai sensi del comma 5 dell’art. 8, la relazione e i relativi dati vengono trasmessi annualmente al Par-
lamento.  
Nei Paesi dell’UE il controllo era armonizzato dalla Direttiva CEE n. 397/1989 relativa al controllo 
ufficiale dei prodotti alimentari, recepita in Italia dal D.Lgs n. 123/1993, poi abrogata dal regola-
mento CE n. 882/2004. Parimenti il D.Lgs n. 123/1993 è stato abrogato con il D.Lgs n. 193/2007. 
Ai sensi dell’articolo 2 del Regolamento 882/2004 per “controllo ufficiale”si intende quello effettua-
to dalle autorità competenti secondo parametri stabiliti.  
Ai sensi dell’articolo 8 i controlli ufficiali ad opera delle autorità competenti sono eseguiti secondo 
procedure documentate. Pertanto le competenti autorità degli Stati Membri devono elaborare pro-
grammi che definiscono la natura e la frequenza dei controlli che devono essere effettuati regolar-
mente durante un determinato periodo. 
In Italia, il D.P.R. 14 luglio 1995 è l’atto di indirizzo e coordinamento alle Regioni/Province sui 
criteri uniformi per l’elaborazione dei programmi di controllo ufficiale degli alimenti e bevande. 
Con il Reg (CE) 882/2004 è subentrato il piano Nazionale Pluriennale Integrato di Controllo 
(MANCP) in base al quale le Regioni/Province Autonome predispongono appositi programmi per 
definire la natura e la frequenza dei controlli che devono essere effettuati regolarmente nelle fasi di 
produzione, confezionamento, somministrazione e commercializzazione.  
Ai sensi dell’Art. 1, comma 3, i controlli relativi ai residui di fitofarmaci e quelli relativi a residui di 
sostanze ormonali e medicinali veterinari, seguono un loro programma con propria normativa, come 
pure non rientrano nel campo di applicazione del presente D.P.R. le acque minerali. 
Il controllo riguarda tutti i prodotti e gli additivi alimentari, nonché i materiali destinati a venirne a 
contatto, commercializzati nel territorio nazionale (prodotti in Italia o importati) o destinati all’e-
sportazione, ed è indirizzato a tutte le fasi di produzione (lavorazione, stoccaggio, trasporto, distri-
buzione e commercializzazione).  
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Ai sensi dell’art. 10 i controlli ufficiali comprendono le seguenti attività:  
A) Esame di tutti i sistemi di controllo posti in atto dagli operatori e i risultati ottenuti; 
B)  Ispezioni  
◊ stato e condizioni igieniche degli impianti e attrezzature dei locali, strutture e mezzi di traspor-

to 
◊ prodotti semilavorati e finiti, nonché delle materie prime e ingredienti usati per la loro prepa-

razione o per i materiali destinati a venirne a contatto 
◊ procedimenti e agenti chimici usati per la disinfestazione  
◊ processi tecnologici di produzione degli alimenti 
◊ presentazione, etichettatura e modalità di conservazione 
C)  Prelievo e successiva analisi dei campioni. Gli accertamenti analitici sono compiuti dai labora-
tori della A.S.L., degli IZS, dell’ICQ e da altri Laboratori pubblici indicati dalle autorità competenti.  
D) Esame del materiale scritto o altro documento in possesso del responsabile dell’impresa ispe-
zionata. 
E) Esame dei sistemi di controllo adottati dall’impresa (HACCP), compresa la formazione del 
personale. 
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RACCOLTA ED ELABORAZIONE DATI 
Entro il 1° marzo di ogni anno, i servizi Veterinari (S.V.) e i Servizi Igiene degli Alimenti e Nutri-
zione (S.I.A.N.) dei Dipartimenti di prevenzione delle ASL, le A.R.P.A. e gli I.Z.S. trasmettono 
alla Regione /Provincia autonoma di appartenenza i dati specificati in appositi modelli di rilevazio-
ne (Modelli A e Modelli B) riportati nell’Appendice 2 del D.P.R. 14 luglio 1995, modificata dal 
D.M. 8 ottobre 1998.  
Le Regioni/Province Autonome, effettuate le necessarie verifiche elaborano i dati a livello regiona-
le o di Provincia Autonoma, trasmettendoli entro il 31 Maggio al Ministero del Lavoro, della Salute 
e Politiche Sociali sezione Salute unitamente ad una relazione dettagliata sui risultati.  
L’acquisizione delle informazioni da parte delle Regioni/Province e la successiva trasmissione al 
Ministero, avviene mediante i suddetti modelli o mediante registrazione su supporto magnetico. 
Nel Reg (CE) 882/2004 è previsto che tutte le attività del controllo ufficiale rientrino nel piano in-
tegrato di controllo nazionale pluriennale (MANCP/PNI), che ha lo scopo di illustrare in modo e-
sauriente il sistema di controllo nazionale e le attività connesse. Ogni Stato Membro deve trasmet-
tere alla Commissione europea una relazione annuale entro il mese di Giugno di ciascun anno. Per-
tanto la  Direzione Generale Sicurezza degli Alimenti e della Nutrizione ha chiesto alle Regione/
Province Autonome e alle altre Amministrazioni coinvolte nel controllo ufficiale di trasmettere i 
modelli relativi all’attività di vigilanza e controllo sui prodotti alimentari entro Febbraio dell’anno 
successivo alla rilevazione.  
 
Tipologia dei dati che non fanno parte della rilevazione 
Al fine di evitare duplicazioni nella trasmissione dei dati, alcuni controlli ufficiali sui prodotti ali-
mentari non fanno parte della presente rilevazione, in quanto oggetto di altri flussi informativi di-
sciplinati da disposizioni più specifiche della U.E.  
Non sono, infatti, oggetto di trasmissione: 
A) i risultati dei programmi annuali dei controlli trasmessi alla Commissione in ordine a specifi-

che direttive comunitarie, relativi a:  
• ricerca di talune sostanze e dei loro residui negli animali e nelle carni fresche 
• quantità massime di residui antiparassitari in alcuni prodotti di origine vegetale compresi gli 

ortofrutticoli 
• misure di protezione dalle zoonosi specifiche e la lotta contro agenti zoonotici specifici negli 

animali e nei prodotti di origine animale 
B) i risultati dei controlli ufficiali dei prodotti alimentari che sono coperti da normativa specifica, 
relativi a: 
• controlli ufficiali veterinari: controlli veterinari applicabili negli scambi intracomunitari; con-

trolli veterinari all’importazione  
• controlli  sugli ortofrutticoli non trasformati 
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ATTIVITA’ ISPETTIVA Dipartimenti di Prevenzione delle A.S.L. 

L e ispezioni riguardano:  
a) produttori primari ( cod. 01): stabilimenti che svolgono soltanto attività di produ-
zione primaria, che producono prodotti alimentari non trasformati e destinati al consu-
mo umano (es. aziende agricole di produzione primaria, allevatori, avicoltori, viticolto-

ri, apicoltori, ecc); 
b) produttori e confezionatori (cod. 02): stabilimenti che svolgono attività di produzione o di 

trasformazione e/o confezionamento degli alimenti e che non vendono al dettaglio; 
c) distribuzione all’ingrosso (cod. 03): questa categoria include le attività di distribuzione prima 

della fase di vendita al dettaglio (es. importazione, vendita o stoccaggio all’ingrosso, distribu-
zione ai dettaglianti, ai ristoranti, ecc.); 

d) distribuzione al dettaglio (cod. 04): comprende tutti i tipi di commercio per la vendita al con-
sumatore finale (es. banchi dei  mercati, supermercati, negozi di alimenti, vendita per corri-
spondenza, ecc); 

e) trasporti: in questa categoria viene fatta una distinzione fra mezzi e contenitori che sono sot-
toposti solo a vigilanza (cod 05) ed i mezzi e contenitori che sono soggetti ad autorizzazione 
sanitaria (cod 06);  

f) ristorazione pubblica (cod 07): comprende le forme di ristorazione che si svolgono in pubbli-
ci esercizi e che sono rivolte ad un consumatore finale indifferenziato (es. ristoranti, rosticce-
rie, bar, bottiglierie, ecc);  

g) ristorazione collettiva, assistenziale (cod. 08): comprende le forme di ristorazione che sono 
rivolte ad un consumatore finale identificabile (es mense aziendali, scolastiche, ospedaliere, 
carcerarie, collegiali, ecc.);  

h) produttori e confezionatori che vendono prevalentemente al dettaglio (cod.09): include quelle 
attività nelle quali il prodotto viene trasformato e “prevalentemente” venduto al consumatore 
finale dallo stesso produttore (es. macellai, panettieri, pasticceri, gelatai, ecc.)  

Nel modello vengono riportati: 
il numero di unità operative che sono soggette al controllo ufficiale dei prodotti alimentari (può es-
sere interessata una qualsiasi unità operativa che svolge attività nel settore alimentare a livello di pro-
duzione, commercializzazione, trasporto, servizi); 
il numero di unità operative controllate (ispezionate) durante l’anno, ognuna conteggiata una sola 
volta anche se ispezionate più volte durante l’anno; 
il numero delle ispezioni effettuate dai servizi di controllo ufficiale nelle unità operative (una ispe-
zione comprende una o più operazioni di controllo ufficiale, quali prelievo di campioni, controllo del-
l’igiene del personale, controllo documentale, ecc., ma non va considerata se consiste solo nel prelie-
vo di campioni);  
il numero di unità operative con infrazioni (diverso dal numero di infrazioni rilevate nel corso del-
l’ispezione); 
il totale di campioni prelevati;  
i campioni non regolamentari (un campione per il quale si riscontrano più parametri non regolari 
deve essere conteggiato una sola volta);  
il numero complessivo di infrazioni rilevate nel corso delle ispezioni e senza prelievo di campioni, 
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suddiviso nelle seguenti tipologie:   
• igiene generale, relativa all’igiene del personale e delle strutture (locali, attrezzature, ecc.); 
• igiene, relativa all’HACCP e formazione del personale; 
• composizione, che comprende il controllo delle condizioni di utilizzazione degli additivi e le adul-

terazioni; 
• contaminazione diversa da quella microbiologica, ovvero contaminazioni che risultano immedia-

tamente evidenti  nelle materie prime, nei semilavorati e nei prodotti finali (gli ammuffimenti rien-
trano in questa categoria); 

• etichettatura e presentazione, riguardanti il controllo delle etichette e delle confezioni; 
• altro (es. infrazioni per le autorizzazioni sanitarie); 
I provvedimenti amministrativi e notizie di reato (es. prescrizioni, sospensioni temporanee, revoca 
delle autorizzazioni, ecc.). 

Il numero delle unità controllate nei settori della produzione, distribuzione, trasporti e ristorazione, il 
numero delle ispezioni effettuate e quello delle unità in cui sono state riscontrate delle infrazioni, so-
no posti a confronto con l’attività ispettiva compiuta nell’anno precedente, evidenziando, con dei sim-
boli grafici, lo scostamento. I simboli grafici sono utilizzati secondo  la seguente legenda:  
Con ↓ si evidenzia, rispetto al 2007, un decremento di oltre il 15% del numero di unità controllate 
o delle ispezioni effettuate. Per le unità con infrazioni il simbolo evidenzia un  decremento di oltre 
l’1%. 
Con ↑ si evidenzia,  rispetto al 2007, un incremento di oltre il 15% del numero di unità controllate 
o ispezioni effettuate. Per le unità con infrazioni il simbolo evidenzia un incremento di  oltre l’1%.  
Il simbolo ≈ è stato usato quando,  rispetto al 2007, il  numero di unità controllate o delle  ispezio-
ni effettuate ricade  all’interno dell’intervallo  tra -15% e +15%. Per le unità con infrazioni il 
simbolo è usato quando il valore rilevato ricade all’interno dell’intervallo tra – 1% e + 1%. 
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Attività ispettiva svolta dai Servizi Igiene degli Alimenti e Nutrizione (S.I.A.N.) 
Per quanto riguarda i Servizi Igiene degli Alimenti e Nutrizione delle A.S.L., alla data del 31 
Maggio 2009 le Regioni Basilicata e Sicilia non hanno fatto pervenire i dati dell’attività ispettiva. 
In Fig. 1 sono riassunti i dati delle attività ispettive pervenute dalle Regioni e Province Autonome e 
lo scostamento, rispetto al 2007, delle unità controllate, del numero di ispezioni e del numero di 
infrazioni rilevate nel 2008. Il riepilogo nazionale invece, è riportato il Fig. 2 e in Fig. 3. Viene an-
che indicato il numero complessivo delle unità operative ispezionate in cui sono state riscontrate 
infrazioni durante le operazioni di controllo.  
I S.I.A.N. hanno sottoposto a controllo 166.309 unità (stabilimenti o mezzi di trasporto), corrispon-
denti al 22,9% del numero di unità totali segnalate sul territorio (723.101). Delle unità ispezionate, 
il 18,0% ha manifestato infrazioni.  
La percentuale più elevata di irregolarità è stata riscontrata nel settore dei produttori e dei confezio-
natori degli alimenti che vendono direttamente al consumatore finale, seguita dalla ristorazione. 
Quanto esposto dalla Fig. 3 viene anche illustrato graficamente. 
L’andamento negli anni che vanno dal 1999 al 2008 dell’attività ispettiva dei S.I.A.N. viene raffi-
gurato nella Fig. 4, dove si nota come tale attività abbia subito un notevole incremento dopo il 200-
1, sia per quel che riguarda il numero di attività operative sottoposte a controllo che per il numero 
totale di ispezioni effettuate. La percentuale del 17,6% di unità operative con infrazioni del 2008 è 
superiore rispetto alla percentuale dell’anno scorso (16,6%) e in linea con il  valore medio di  
17,5% registrato dal 1999 al 2008. 
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Fig. 3 Attività ispettiva dei S.I.A.N.per l'anno 2008 
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Fig. 4  - S.I.A.N.– Raffronto anni 1999-2008  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Attività ispettiva 
  Numero di unità 
controllate 25.988 52.099 51.404 251.125 243.502 184.983 225.506 215.534 205.023 166.309 

  Numero di ispe-
zioni 32.344 68.822 67.771 312.032 311.186 243.905 289.945 260.001 236.931 208.091 

Infrazioni rilevate 
  Numero di unità 
con infrazioni 4.230 9.687 10.340 40.878 43.187 31.355 39.092 37.040 34.106 29.326 

  % di unità con 
infrazioni 16,3 18,6 20,1 16,3 17,7 17,0 17,3 17,2 16,6 17,6 

Anno  1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008 

Attività ispettiva

0

100.000

200.000

300.000

400.000

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008

  Numero di unità controllate

  Numero di ispezioni

Infrazioni rilevate

17,6
17,217,317,017,7

16,3
20,118,6

16,3 16,6

0,0

5,0

10,0

15,0

20,0

25,0

1999 2000 2001 2002 2003 2004 2005 2006 2007 2008

  % di unità con infrazioni

%



 15 

 

Vigilanza e controllo degli alimenti e delle bevande in Italia—Relazione annuale 2008 
 
 
 

Fig. 5  - S.I.A.N.– Raffronto anni 1999-2008  
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Fig. 6 - S.I.A.N. Distribuzione delle infrazioni 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Fig. 7 - S.I.A.N. Provvedimenti adottati 
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Un analogo raffronto negli ultimi dieci anni, inerente l’attività di campionamento praticata dai 
S.I.A.N., viene illustrato nella Fig. 5. Si nota un decremento dell’attività di campionamento a partire 
dal 2003 e, per quel che riguarda le percentuali di campioni irregolari rilevate, una graduale riduzione 
degli stessi, facendo registrare il valore  più basso nel 2006, ossia il 2,3%.  
La distribuzione percentuale delle diverse tipologie di infrazioni riscontrate viene messa in evidenza 
nella Fig. 6, dove risulta che la maggior frequenza di irregolarità si riscontra ancora nell’ambito del-
l’igiene (del personale, delle strutture, HACCP, ecc). 
La Fig. 7 fa riferimento ai provvedimenti (amministrativi e di reato) adottati per l’anno 2008 nei di-
versi settori.Quanto esposto in Fig. 7 viene illustrato nel seguente grafico. 
Questi dati, nel complesso, evidenziano che le maggiori irregolarità notificate dai S.I.A.N. coinvolgo-
no principalmente la ristorazione e l’attività di produzione e confezionamento al dettaglio. Si eviden-
zia, altresì, come ancora numerose risultino le irregolarità riscontrate nell’igiene generale e dell’-
HACCP, nonostante l’entrata in vigore del D.Lgs n. 155 nel 1997. Questo trend era già stato rilevato 
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Attività ispettiva svolta dai Servizi Veterinari (S.V.) 
In Fig. 8 sono riassunti i risultati delle attività svolte dai servizi veterinari pervenuti dalle Regioni e 
Province Autonome e lo scostamento, rispetto al 2007, delle unità controllate, del numero di ispezioni 
e del numero di infrazioni. Anche in questo caso i dati non rappresentano l’intero territorio nazionale; 
alla data del 31.05.2009, solo la Regione Basilicata  non ha fatto pervenire i dati dell’attività ispettiva 
svolta dai servizi veterinari. Il riepilogo nazionale è invece riportato in Fig. 9 e in Fig. 10. 
Le unità controllate sono state 245.921 (il 50,9% di quelle totali segnalate sul territorio), l’8,4% delle 
quali ha fatto riscontrare delle irregolarità durante le ispezioni (Fig. 10).  
La maggior frequenza di queste irregolarità è stata registrata nella categoria dei produttori e confezio-
natori che non vendono al dettaglio 31,3 % seguono i settori della ristorazione (13.9%) e distribu-
zione (10,3%). 
Confrontando l’attività ispettiva dal 1999 al 2008 anche per i S.V. si nota un decremento negli anni 
del numero delle unità controllate e delle ispezioni effettuate. La percentuale di unità con infrazioni è 
stata pari all’8,4% nel 2008 superiore a quella avutasi negli anni precedenti (vedi Fig. 11). 
Dal 1999 al 2008 il numero di campioni prelevati è aumentato, mentre in netta diminuzione sono i 
campioni risultati irregolari, facendo registrare il valore più basso proprio nel triennio 2006-2008 
(0,7%) come risulta dalla Fig.12. 
Le Fig. 13 e 14, ed i grafici corrispondenti, analizzano gli stessi parametri considerati nelle analoghe 
tabelle per i S.I.A.N. 
In particolare, dalla Fig. 13 si nota che anche nel caso dei S.V. il maggior numero di infrazioni pro-
viene dal settore dell’igiene ( del personale, delle strutture, dell’HACCP).  
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Fig. 10– Attività ispettiva dei S.V. per l’anno 2008 
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Fig. 11– S.V. Raffronto anni 1999-2008 
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Fig. 12 S.V. Raffronto anni 1999-2008 
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Fig. 13 S.V. Distribuzione delle infrazioni 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig.14 S.V. Provvedimenti adottati 
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ATTIVITA’ ANALITICA– Laboratori pubblici  
 

O gni anno gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali (I.Z.S.) e le Agenzie Regionali per la 
Protezione Ambientale (A.R.P.A.) inviano la sintesi dei risultati dell’attività analitica , 
utilizzando il predisposto Modello B relativo all’analisi dei campioni. Tale modello ha 
l’obiettivo di raccogliere le informazioni relative alle infrazioni riscontrate a seguito dei 

controlli analitici sui campioni.  
Il modello B riporta il totale dei campioni analizzati durante l’anno e quelli risultati irregolari a causa 
di una o più non conformità (un campione per il quale si riscontrino più parametri non regolari deve 
essere conteggiato una sola volta nella colonna “irregolari”, ma ogni accertamento di non conformità 
deve essere comunque conteggiato nella colonna pertinente delle infrazioni, la cui somma compare 
poi nella colonna relativa al “totale infrazioni”).  
Tra le infrazioni rientrano quelle relative alle contaminazioni microbiologiche (da Salmonella, Li-
steria monocytogenes, o altro), chimiche e di altro tipo (da micotossine, metalli pesanti, sostanze e-
stranee, ecc.), nonché quelle riguardanti la composizione (es. presenza di sostanze non consentite o in 
quantità non consentita), l’etichettatura e la presentazione ( es. non conformità sulla composizione, 
affermazioni ingannevoli, ecc.). 
Gli alimenti vengono distinti in base alla classe di appartenenza. Citando solo le categorie che pos-
sono porre problemi di interpretazione, abbiamo: 
• prodotti lattiero-caseari, esclusi gelati e dessert (indicati nella specifica categoria)  
• uova o ovoprodotti, esclusi i prodotti trasformati contenenti uova, come dessert e salse (citate 

alle voci corrispondenti) 
• grassi e oli, esclusi i grassi del latte (inclusi nei prodotti lattiero-caseari) 
• zuppe, brodi e salse, inclusi aceto, mostarda e maionese 
• erbe e spezie, incluso il sale e i suoi succedanei  
• piatti preparati, inclusi i panini farciti  

 
Si fa presente che, per quanto riguarda i prodotti di origine vegetale, i risultati del controllo ufficiale si 
riferiscono alle analisi volte all’accertamento dei requisiti igienico-sanitari e alla ricerca di contaminanti 
diversi dagli antiparassitari.  
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Attività analitica svolta dalle Agenzie Regionali per la Protezione Ambientale (A.R.P.A.) 
Il dettaglio del numero dei campioni analizzati dalle ARPA per ogni Regione e Provincia Autonoma e 
della quantità degli stessi campioni risultata non conforme, è riportato nella Fig. 15 e relativo grafico, 
mentre i risultati riepilogativi nazionali dell’attività di controllo ufficiale svolta da tutte le A.R.P.A. du-
rante il 2008 sono riportati nel Modello B di rilevazione mostrato in Fig. 16. Non sono inclusi i dati del 
laboratorio A.R.P.A. delle Regioni Calabria, Basilicata e Sicilia che non hanno trasmesso i risultati no-
nostante i ripetuti solleciti.  
Durante il 2008, sul territorio nazionale sono stati analizzati dalle Agenzie Regionali per la Protezione 
Ambientale e da Laboratori di sanità pubblica istituiti presso alcune regioni un totale di 67.808 campio-
ni di alimenti e bevande, di cui 1.437 sono risultati non regolamentari, evidenziando una percentuale di 
irregolarità del 2,1% identica al 2007.  
Un raffronto dell’attività analitica delle A.R.P.A. negli anni dal 1999 al 2008, schematizzato nella Fig. 
17,  mostra una progressiva diminuzione del numero di campioni analizzati dal 1999 fino al 2004, con 
fluttuazioni negli anni successivi e un aumento nel 2007 e 2008. La percentuale di campioni irregolari è 
la più bassa riscontrata nel periodo 1999-2008. 
Nella Fig. 18 (e relativo grafico), viene schematizzata la distribuzione delle irregolarità riscontrate per 
tipologia di infrazione. Esse hanno interessato principalmente le contaminazioni microbiologiche diver-
se da quelle dovute a Salmonella e Listeria monocytogenes e, in misura minore, le contaminazioni chi-
miche diverse da quelle dovute a micotossine e metalli pesanti.  
La Fig. 19 mostra il numero di campioni analizzati per le diverse classi di alimenti e il numero (con re-
lativa percentuale) di quelli risultati irregolari per tipologia di alimento.  
Limitatamente alle classi di alimenti, il maggior riscontro di non conformità sui campioni analizzati è 
stato rilevato sulla frutta secca e spuntini, sui grassi e oli e sugli additivi.  
Quanto esposto dalla Fig. 19 viene anche illustrato graficamente. 
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Fig. 17 - Raffronto anni 1999-2008 
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Fig. 18  A.R.P.A. Distribuzione delle infrazioni 
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Fig. 19  A.R.P.A. Campioni analizzati e campioni irregolari per classi di alimenti 
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Fig. 19  Campioni analizzati e campioni irregolari per classi di alimenti 
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Come era stato evidenziato nella relazione dell’anno precedente si sono intraprese diverse iniziative per 
aggiornare i Modelli di rilevazione al fine di avere informazioni più dettagliate sulle tipologie dei singo-
li contaminanti ricadenti nella generica voce “altro”.  
Nonostante le diverse proposte di informatizzazione dei dati, che non hanno portato ancora alla revisio-
ne del sistema, quest’anno si è riusciti a redigere una scheda supplementare in modo da poter avere co-
noscenza di tutte le tipologie di contaminazioni microbiologiche e chimiche. 
Nonostante ciò, si notano ancora numerose criticità, legate alla lentezza di recepimento di questa propo-
sta di innovazione da parte di diversi Assessorati alla Sanità delle regioni e Province Autonome. Inoltre 
non tutti i Laboratori hanno compilato il modello nel dettaglio o lo hanno fatto in modo disomogeneo o 
incompleto.  
Pertanto, le figure seguenti (Fig. 19.1 e 19.2) si riferiscono solo ai dati trasmessi da 11 A.R.P.A. 
Per quanto riguarda le contaminazioni microbiologiche il maggior riscontro di non conformità sui cam-
pioni analizzati è stato rilevato nelle preparazioni gastronomiche pronte, nella categoria “latte e crema di 
latte, freschi o conservati” e si tratta principalmente di E.coli e Stafilococchi.  
Per le contaminazioni chimiche le maggiori contaminazioni rilevate sono riferite alla presenza di idro-
carburi in oli vegetali a seguito dei controlli effettuati per l’attivazione delle allerta riguardanti l’olio di 
girasole di provenienza ucraina.    
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 Fig. 19.1 
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Attività analitica svolta dagli Istituti Zooprofilattici Sperimentali (II.ZZ.SS.) 
Attualmente gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali sono considerati enti sanitari di diritto pubblico ed 
operano quale strumento tecnico scientifico del Servizio Sanitario Nazionale ed in particolare del servi-
zio Veterinario.  
Gli Istituti con le loro 10 sedi centrali e le 90 sezioni diagnostiche periferiche, rappresentano un impor-
tante strumento operativo di cui dispone il Servizio Sanitario Nazionale per assicurare la sorveglianza 
epidemiologica, la ricerca sperimentale, la formazione del personale, il supporto di laboratorio e la dia-
gnostica nell’ambito del controllo ufficiale degli alimenti.  
Gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali garantiscono la salute del consumatore attraverso il controllo 
ufficiale sulla sicurezza degli alimenti, oltre le attività svolte nel settore della sanità animale.  
Costituiscono una struttura sanitaria integrata in grado di assicurare una rete di servizi per verificare la 
salubrità degli alimenti e dell’ambiente per la salvaguardia della salute dell’uomo.  
Svolgono, inoltre, servizi utili per il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, per l’I-
stituto Superiore di Sanità, per le Aziende Sanitarie Locali, per gli allevatori, per i produttori di alimenti 
di origine animale, per i produttori di beni e servizi per la zootecnica e per il consumatore finale.  
Essi,infatti,  costituiscono un supporto operativo per: 
• lo sviluppo di azioni di polizia veterinaria; 
• l’attuazione di piani di profilassi, risanamento ed eradicazione; 
• le azioni di difesa sanitaria e di miglioramento delle produzioni animali; 
• la farmacovigilanza veterinaria, in stretta collaborazione con i Servizi Veterinari delle Aziende 

Sanitarie Locali   
Con il D.M 27.2.2008, sono stati attribuiti agli Istituti anche compiti di controllo ufficiale in materia di 
analisi chimiche, microbiologiche e radioattive su alimenti di origine vegetale non trasformati.  
Relativamente ai controlli effettuati durante il 2008, la Fig. 20 riporta il numero dei campioni analizzati 
dagli I.Z.S. per ogni Regione e Provincia Autonoma, nonché quello dei campioni non conformi. Gli 
stessi dati vengono rappresentati nel corrispondente grafico.  
I risultati riepilogativi nazionali dell’attività analitica svolta dagli I.Z.S. sono mostrati nel Modello B di 
rilevazione (Fig.21). 
Nei dati presentati si osserva che i campioni di alimenti e bevande sottoposti a controllo analitico duran-
te l’anno 2008 sono stati complessivamente 99.108, in notevole incremento rispetto allo scorso anno 
49.764 . 
Dei campioni analizzati 2.057 sono risultati non regolamentari (2,1%) inferiore in percentuale rispetto 
al 2007 (3,6% ) 
La Fig. 22 illustra l’andamento dell’attività analitica effettuata dagli I.Z.S. dal 1999 al 2008 dove si è 
assistito al maggior numero di analisi principalmente le carni e loro preparazioni.  
Le Fig. 23 e 24 considerano gli stessi parametri analitici delle similari tabelle viste per i laboratori 
A.R.P.A. 
Anche nel caso dei controlli eseguiti dagli I.Z.S. il maggior numero di infrazioni ha riguardato le conta-
minazioni microbiologiche. In misura inferiore si riscontrano infrazioni relative alla composizione e alle 
contaminazioni chimiche di altro tipo rispetto a quelle espressamente specificate nel modello B.  
Le maggiori irregolarità sono state riscontrate nelle bevande non alcoliche ( 8,7%) seguite dai prodotti  
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lattiero caseari (3,1%), dalla categoria zuppe, brodi e salse, e da altri alimenti.  
Tabelle e grafici allegati alla presente relazione possono fornire maggiori dettagli sui risultati delle atti-
vità ispettive e di controllo analitico condotte dagli organi deputati.   
 
Dall’analisi dei risultati riguardanti la categoria “materiali destinati ad entrare in contatto con gli alimen-
ti” si è notato un trend positivo negli anni, con un notevole numero di campioni analizzati. Questi risul-
tati trasmessi da diverse Regioni e Province Autonome,  però, si riferiscono  a campionamenti microbio-
logici effettuati presso gli operatori del settore alimentare per il monitoraggio dell’ igiene ambientale e 
non riguardano i  controlli ufficiali. In particolare questi campioni si riferiscono a tamponi di superficie 
e di attrezzature. E’ necessario, pertanto, che per il futuro vengano conteggiati, come previsto dalla nor-
mativa in vigore, solo i campioni sottoposti a controllo ufficiale. 

Si fa presente che mancano i dati da parte dell’I.Z.S. Basilicata e Sardegna. Inoltre i dati che si riferisco-
no al dettaglio della voce “altro”sono pervenuti  solo da 12 istituti. Come per le ARPAT, nelle Fig 24.1 
e 24.2 sono riportati i dati relativi ricadenti nella generica voce “altro”. 
E’ emerso che la contaminazione microbiologica frequente è stata quella da Stafilococcus aureus, segui-
ta da Campylobacter e Yersinia enterocolitica nella classe “latte e crema di latte freschi o conservati” e 
E. coli nella categoria “altre carni”. Questa particolare problematica dovrebbe essere oggetto di ulteriori 
successivi approfondimenti. 
Per quanto riguarda le contaminazioni chimiche alla voce “altro”la maggior irregolarità riscontrata è 
stata la presenza di sostanze inibenti nella categoria “latte e crema di latte freschi o conservati” e solfiti 
nella categoria carni lavorate o comunque preparate e crostacei.     
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Fig. 22 I.Z.S– Raffronto anni 1999-2008 
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Fig. 23 I.Z.S. Distribuzione delle infrazioni  

 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

Fig. 24 - I.Z.S.– Campioni analizzati e campioni irregolari per classi di alimenti 
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I seguenti grafici illustrano quanto descritto nella Fig. 24  

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

Principali classi di alimenti e bevande analizzati nel 2008

0 3.000 6.000 9.000 12.000 15.000 18.000 21.000 24.000 27.000 30.000 33.000 36.000 39.000 42.000 45.000 48.000 51.000

Prodotti lattiero caseari

Uova e ovoprodotti

Carni e lo ro preparazioni

Pesci, crostacei, molluschi

Grassi e o li

Zuppe, brodi, salse

Cereali e prod. panetteria

Frutta e verdura

Erbe, spezie, caffè, tè

Bevande non alco liche

Vino

Bevande alco liche

Gelati e dessert

Cacao e sue preparazioni

Dolciumi

Frutta secca, spuntini

P iatti preparati

Prodotti per alim. partico lare

Additivi

M ateriali a contatto  con alim.

Altri alimenti

Numero di campioni irregolari analizzati nel 2008

0 100 200 300 400 500 600 700 800 900 1.000

Prodotti lattiero caseari

Uova e ovoprodotti

Carni e loro preparazioni

Pesci, crostacei, molluschi

Grassi e o li

Zuppe, brodi, salse

Cereali e prod. panetteria

Frutta e verdura

Erbe, spezie, caffè, tè

Bevande non alco liche

Vino

Bevande alco liche

Gelati e dessert

Cacao e sue preparazioni

Dolciumi

Frutta secca, spuntini

Piatti preparati

Prodotti per alim. partico lare

Additivi

M ateriali a contatto  con alim.

A ltri alimenti



 55 

 

Vigilanza e controllo degli alimenti e delle bevande in Italia  - Relazione annuale 2008 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 

% di campioni irregolari analizzati nel 2008

3,1
0,6

1,5
2,7

0,0
2,9

1,5
1,7

0,0
8,7

0,0
0,0

0,3

2,8
0,0

1,7
1,2

0,0
0,0

0,0

3,8

0,0 1,0 2,0 3,0 4,0 5,0 6,0 7,0 8,0 9,0 10,0

Prodotti lattiero caseari

Uova e ovoprodotti

Carni e loro preparazioni

Pesci, crostacei, molluschi

Grassi e o li

Zuppe, brodi, salse

Cereali e prod. panetteria

Frutta e verdura

Erbe, spezie, caffè, tè

Bevande non alco liche

Vino

Bevande alco liche

Gelati e dessert

Cacao e sue preparazioni

Dolciumi

Frutta secca, spuntini

P iatti preparati

Prodotti per alim. partico lare

Additivi

M ateriali a contatto  con alim.

Altri alimenti



Mod. B IZS attività analitica altre 
contaminazioni chimiche e diverse

Sostanze inibenti

Sulfam
idici

A
m

oxicillina

M
ercurio

Solfiti

Lipidi

Perossidasi

TEQ
 PC

D
D

/F

Trim
etilam

m
ina

Presenza di istam
ina

Tilosina

Presenza di acido 
lattico

A
cido B

enzoico

A
cido Sorbico

A
cido ascorbico

A
nidride solforosa

B
asi azotate

Presenza di perossidi

C
aratteristiche 

organolettiche alterate

Latte e crema di latte, freschi o conservati 11
Latte pastorizzato 2

Uova di volatili in guscio 1
Uova di volatili sgusciate, tuorli 2

Carni e frattaglie (bovine, suine, ovine, caprine, 
equine) 4 1 1

Volatili da cortile e loro frattaglie 2
Altre carni 1
Carni lavorate o comunque preparate 25 5 16 8 2 1

Teleostei 1 9 1
Filetti e trance di pesce 3 2 4
Crostacei 10 7
Preparazione e conserve di pesce 1 3 1 1
Preparazione e conserve di crostacei e molluschi 1

Prep. per salse e salse 1 1

Paste alimentari secche 1

Miele 6 1 2
15. DOLCIUMI

7. CEREALI E PRODOTTI DELLA PANETTERIA

6. ZUPPE, BRODI, SALSE

4. PESCI, CROSTACEI E MOLLUSCHI

Presenza di nitrati

Presenza di residui di 
farm

aci

1. PRODOTTI LATTIERO CASEARI

3. CARNE, PRODOTTI A BASE DI CARNE, CACCIAGIONE E POLLAME

2. UOVA E OVOPRODOTTI

Fig. 24.1



Mod. B IZS attività analitica          
altre contaminazioni microbiologiche

C
am

pylobacter jejuni

E. coli glucuronidasi + 

E. coli 0157

Yersinia enterocolitica

Stafilococchi coagulasi 
positivi

Enterotossina 
stafilococcica

Stafilococcus aureus

B
acillus cereus

C
lostridium

 perfrigens

Tossina botulinica

M
icrorganism

o a 30°

Vibrio parahem
olyticus

M
uffe

Larve

A
nisakis

B
iotossine algali

Latte e crema di latte, freschi o conservati 7 1 5 1 4 2 29 2

Latte UHT 1
Latte e crema di latte, concentrati 1
Formaggi, latticini 1 1 7 1 1

Carni e frattaglie (bovine, suine, ovine, caprine, 
equine) 2 3 7 2

Volatili da cortile e loro frattaglie 2 1 3 1 1
Carni lavorate o comunque preparate 3 2 5 3 1

Teleostei 2
Mollusci bivalvi 2 16 1 6
Echinodermi 3

Prep. per salse e salse 1

Pane, altri prodotti della panetteria 1
Paste alimentari all'uovo 1

Preparazioni gastronomiche 1 1

6. ZUPPE, BRODI, SALSE

7. CEREALI E PRODOTTI DELLA PANETTERIA

17. PIATTI PREPARATI

C
am

pylobacter

E.coli

1. PRODOTTI LATTIERO CASEARI

3. CARNE, PRODOTTI A BASE DI CARNE, CACCIAGIONE E POLLAME

4. PESCI, CROSTACEI E MOLLUSCHI

Fig.24.2



 58 

 

Vigilanza e controllo degli alimenti e delle bevande in Italia  - Relazione annuale 2008 

 
UFFICI TERRITORIALI DEL MINISTERO  

G li Uffici territoriali del Ministero della Salute comprendono gli Uffici di Sanità Marittima, 
Aerea e di Frontiera (U.S.M.A.F.), gli Uffici Veterinari Periferici ( P.I.F.) e gli Uffici Ve-
terinari per gli adempimenti Comunitari (U.V.A.C.). 
Per quanto riguarda l’attività di controllo degli Uffici Veterinari Periferici, occorre distin-

guere fra l’attività dei P.I.F. relativa a partire dagli alimenti di origine animale, animali vivi e mangimi 
provenienti da Paesi Terzi e l’attività degli U.V.A.C. relativa a partire da alimenti di origine animale e 
animali vivi provenienti dagli altri Paesi dell’Unione Europea. Nel primo caso si tratta di un controllo 
obbligatorio, di carattere sistematico, cioè su ogni partita presentata per l’importazione, secondo regole 
comunitarie. Nel secondo caso si tratta invece di un controllo documentale e di un controllo fisico a de-
stino non discriminatorio, effettuato su merci provenienti dagli altri Paesi dell’Unione.  
 
U.V.A.C. - Controlli veterinari eseguiti su animali e prodotti di origine animale spediti in Italia da 
altri Paesi dell’U.E. 
 
Gli Uffici Veterinari per gli Adempimenti degli obblighi Comunitari (UVAC) sono uffici periferici del 
Ministero del Lavoro, Salute e Politiche Sociali, istituiti con Decreto legislativo 30 dicembre 1993, n. 
27, recante attuazione della direttiva 89/608/CEE relativa alla mutua assistenza tra autorità amministra-
tive per assicurare la corretta applicazione della legislazione veterinaria e zootecnica. Nati a seguito del-
l'abolizione dei controlli alle frontiere fra i Paesi Membri della Comunità Europea, conseguente all'at-
tuazione del Mercato Unico, essi mantengono al livello statale la responsabilità dei controlli a destino 
sulle merci di provenienza comunitaria. Anche se il sistema si fonda sulla fiducia nelle garanzie fornite 
dal Paese speditore, le direttive consentono l’effettuazione di controlli, per sondaggio e con carattere 
non discriminatorio, nel Paese di destinazione. A questi controlli routinari si aggiungono inoltre quelli 
che possono derivare dall’applicazione di misure di salvaguardia a tutela della salute pubblica o della 
salute animale. Nel 2008, risultano essere state segnalate, tramite prenotifica, 1.058.319 partite di merci 
(+1,6% rispetto l’anno 2007) che rappresentano un volume quasi tredici volte superiore a quello delle 
partite importate dai Paesi Terzi. 

Fig. 25  
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Il 35,5% delle partite è rappresentato da prodotti della pesca (375.806 partite), il 29% da carni (306.655 
partite), il 24,8% da latte, derivati e altri prodotti di origine animale (o.a.) destinati al consumo umano 
(262.149), il 6,5% da animali vivi (69.224 partite) ed il 4,2% da altri prodotti di origine animale non de-
stinati al consumo umano (44.485 partite). 

Su queste merci i controlli vengono effettuati dal personale veterinario delle AA.SS.LL. sulla base delle  
direttive degli Uffici Veterinari per gli Adempimenti Comunitari (UVAC) che spesso operano d’intesa 
con gli Assessorati alla Sanità delle Regioni e Province Autonome. 

Nell’anno 2008 sono state sottoposte a controlli documentali e fisici n. 9.926 partite, pari allo 0,94% 
delle partite introdotte dai Paesi comunitari. La percentuale dei controlli documentali e fisici varia a se-
conda della tipologia di merce raggiungendo i livelli più elevati sugli animali vivi: animali vivi non a-
gricolo zootecnici (9,62%), ovi-caprini (7,54%), suini (6,12%). Le percentuali di controllo sono piutto-
sto alte anche su squali e squaloidi (11,48%), penne, piume e calugine (3,85%), mentre per tutte le altre 
tipologie di merci la percentuale di controllo è inferiore al 2,5% delle partite segnalate. Le percentuali 
relative al controllo documentale e fisico in relazione al Paese di origine risultano comprese tra lo 
0,31% relativo alla Finlandia ed il 5,74% della Repubblica Slovacca, risultando decisamente più alte per 
le partite provenienti dai 2 nuovi Paesi Membri (Bulgaria e Romania) e ciò appare in linea con le indica-
zioni ministeriali di sottoporre a controllo intensificato tali provenienze. Laddove i controlli documenta-
li e fisici ne hanno suggerito l'opportunità, oppure in applicazione di specifiche indicazioni di controllo 

stabilite dalla Direzione Generale, si è provveduto ad effettuare dei controlli di laboratorio. Nel 2008 su 
9.926 partite di merci sottoposte a controlli documentali e fisici, sono stati eseguiti 3.678 controlli di 
laboratorio.  

Per quanto riguarda le carni si rileva che il numero degli esami di laboratorio rispetto al numero dei con-
trolli documentali e fisici ha rilevanti variabilità (tra il 27,78% ed il 60%) che sembrerebbero essere so-
prattutto in rapporto con la procedura di sottoporre a controllo le cinque partite successive alla partita 
riscontrata irregolare.  

Infatti, le categorie di merci sulle quali, effettuando monitoraggi a fini conoscitivi, si riscontrano più 
frequentemente irregolarità agli esami di laboratorio (es. salmonelle in carni di pollame o selvaggina), 
determinano più elevate percentuali di controlli di laboratorio, perché impongono l'esame delle 
"successive 5 partite". 

Le considerazioni riportate al punto precedente, relativamente alla variabilità degli esami di laboratorio 
rispetto al numero dei controlli documentali e fisici, valgono anche per i prodotti della pesca 
(percentuali comprese tra il 10,64% ed il 97,92%) e per latte e uova (percentuali comprese tra il 36,62% 
ed il 66,67%).  
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Ai sensi di quanto previsto dalle citate direttive n. 89/662/CEE e n. 90/425/CEE, nel caso di riscontro su 
una partita, durante un controllo effettuato nel luogo di destinazione o durante il trasporto, di una zoono-
si o malattia degli animali o di altre cause suscettibili di costituire grave rischio per la salute dell’uomo 
o degli animali, si deve disporre la distruzione della partita o, in taluni casi e ove possibile,  il suo re-
spingimento al Paese speditore previa acquisizione del nulla osta delle Autorità competenti. 

Complessivamente le partite oggetto di respingimento sono state 125 che, su un totale di 9926  partite 
controllate, rappresentano una percentuale di respingimento pari all’1,26%, di poco inferiore a quella 
dell’anno 2007 (1,22%).  

I respingimenti hanno riguardato in particolare gli ovi-caprini (33 partite), il pesce preparato (30 partite) 
ed i crostacei (18 partite). In base alla tipologia i respingimenti sono risultati per il 10,4% di origine car-
tolare (assenza o gravi irregolarità nei certificati sanitari), per il 29,6% dovuti a non corrispondenza dal 
punto di vista fisico tra merce e documenti di accompagnamento e per il 60% conseguenti ad irregolarità 
riscontrate a livello di laboratorio.  
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Fig. 26- Respingimenti per irregolarità riscontrate in laboratorio (2008) 
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INDAGINI PARASSITARIE ANISAKIS Pesce preparato 1 

  ECHINOCOCCO Ovi-Caprini 12 
      

INDAGINI VIROLOGICHE 
INDAGINI VIRILO-
GICHE (VARIE O 
ALTRE) 

Altri animali vivi 1 

  
INDAGINI VIRILO-
GICHE (VARIE O 
ALTRE) 

Bovini 2 

      

MALATTIE INFETTIVE ED INFESTIVE COMUNI A DIVERSE SPE-
CIE BLUE TONGUE Bovini 2 

  FEBBRE CATAR-
RALE MALIGNA Bovini 1 

    Somma 75 
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A seguito di ogni respingimento le successive 5 partite di merci della stessa tipologia e provenienza 
hanno poi subito un controllo sistematico. La situazione è tornata alla normalità solo quando tali con-
trolli sono risultati favorevoli 

In alcuni casi si è potuto procedere con la regolarizzazione dei certificati o documenti commerciali sen-
za effettuare il respingimento o la distruzione delle partite stesse. Le regolarizzazioni effettuate durante 
il 2008 hanno riguardato 259 partite, una cifra nettamente inferiore rispetto a quella relativa all’anno 
precedente (357 partite) a riprova della tendenza, registrata anche nel precedente anno, ad una maggiore 
e più efficace attività di controllo del rispetto delle regole comunitarie da parte dei nuovi Paesi membri.  

Il numero di operatori registrati/convenzionati presso gli UVAC è arrivato a 27.493 (+6% rispetto al 
2007). All’aumento del numero di operatori registrati/convenzionati ha in buona parte contribuito l’in-
gresso nell’UE, a partire dal 1 gennaio 2007, di Romania e Bulgaria. Dal 1996 (9.981) il numero di ope-
ratori registrati/convenzionati è aumentato del 175,5% a testimonianza di un continuo incremento del 
volume dei traffici intracomunitari e di una progressiva maggiore responsabilizzazione da parte degli 
importatori ottenuta anche grazie all’incisiva azione di controllo di U.V.A.C. e A.S.L.  

In Italia si è confermata l’utilità di gestire le informazioni relative agli scambi intracomunitari anche con 
il sistema Nazionale SINTESI (modulo UVAC), che costituisce il punto di riferimento principale per la 
tracciabilità dei prodotti di origine animale non contemplati dal sistema informativo comunitario TRA-
CES che registra solo le movimentazioni intracomunitarie di animali vivi e di alcune categorie di pro-
dotti. Si evidenzia, ad esempio, che il sistema nazionale SINTESI è risultato indispensabile nella gestio-
ne della recente emergenza sanitaria riguardante il riscontro di diossine in carni suine provenienti dal-
l’Irlanda consentendo il rintraccio in tempo reale di tutte le partite potenzialmente a rischio introdotte in 
Italia. 

Nel corso del 2008 è proseguita l’attività di adeguamento di tale Sistema Informativo per renderlo più 
aderente alle necessità manifestate dagli utenti principali dello stesso: gli UVAC e gli operatori econo-
mici italiani che ricevono partite di animali vivi e prodotti di o.a. dagli altri Paesi Comunitari. 

I dati di alcune attività degli U.V.A.C sono riportati nelle Fig. 25 e 26. 
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P.I.F.– Controlli veterinari eseguiti su animali e prodotti di origine animale spediti 
in Italia da Paesi Terzi 
I P.I.F. italiani svolgono, assieme ai P.I.F. localizzati negli altri Paesi Membri dell’Unione Europea 
(UE), i controlli sulle partite di animali, prodotti di origine animale e mangimi importati dai Paesi Terzi 
e destinati all’intero territorio dell’UE.  

Nel 2008 presso i P.I.F. italiani sono state importate 70.201 partite di animali, prodotti di origine anima-
le (o.a.) e mangimi da oltre 100 Paesi terzi con un aumento dello 0,5% rispetto al 2007. Il gruppo mer-
ceologico più numeroso è rappresentato dai prodotti della pesca con 42.714 partite (60,8%) per un peso 
complessivo di circa 302.534.272 tonnellate, seguito dalle carni con 8.013 partite (11,4%), dagli animali 
vivi con 5.810 partite (8,3%),  latte, derivati, uova e altri prodotti destinati al consumo umano con 4.178 
partite (6%), ecc.  

Le importazioni di animali hanno riguardato animali di interesse agricolo-zootecnico (equini, bovini, 
ovi-caprini, ecc.)  per un totale di 417 partite e altri animali (pesci tropicali/ornamentali, animali da affe-
zione, animali da laboratorio, invertebrati, ecc.) con un totale di  5.393 partite. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fig. 27 
 
 
Il controllo su tali merci è stato di tipo sistematico, su ogni partita, al fine di verificare la correttezza del-
la documentazione e l’identità del prodotto.  
L’ispezione veterinaria sui prodotti di origine animale è stata condotta invece con una frequenza di con-
trollo diversa a seconda del tipo di prodotto e del Paese di provenienza, come previsto dalla normativa 
comunitaria.  
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Quando ritenuto opportuno dai veterinari ispettori, oppure in osservanza di specifiche disposizioni mini-
steriali o della Commissione Europea, il controllo fisico/materiale è stato integrato da un controllo di 
laboratorio.  

In conformità al regolamento 136/2004 e in ottemperanza alle raccomandazioni comunitarie, sono stati 
elaborati due piani di monitoraggio: uno relativo ai controlli per la ricerca dei residui, l’altro ai controlli 
per la ricerca dei microrganismi loro tossine e metaboliti nei prodotti di origine animale importati in Ita-
lia (rispettivamente: Piano nazionale di monitoraggio per la ricerca dei residui sugli alimenti di origine 
animale importati dai Paesi terzi e Piano nazionale di monitoraggio per la ricerca di microrganismi loro 
tossine e metaboliti sugli alimenti di origine animale importati dai Paesi terzi). 

Lo scopo dei piani è quello di armonizzare e razionalizzare i controlli a livello nazionale sulla base della 
natura degli alimenti di origine animale e dei rischi ad essi associati, della quantità delle partite importa-
te nonché dei  risultati di controlli precedenti. L’intento è quello di assicurare un’attività di controllo di 
base uniforme dal punto di vista quantitativo tra tutti i PIF nazionali garantendo, se necessari, esami mi-
rati verso determinati Paesi Terzi, alimenti di origine animale o sostanze o microrganismi. 

Per quanto riguarda i controlli per la ricerca dei residui (ormoni, antibiotici, sostanze inibenti, contami-
nanti ambientali ecc.) ai sensi di quanto previsto dalle direttive 96/23/CE e 2003/74/CE (Decreto legi-
slativo n. 158 del 16/03/2006) nel corso del 2008 sono state campionate in totale 819 partite ed effettua-
te 1491 analisi con 35 positività riscontrate. In particolare è da evidenziare che su 35 risultati sfavorevo-
li, 19 hanno riguardato la presenza di solfiti nei crostacei importati dalla Tunisia e in misura minore dal 
Senegal, 9 i metalli pesanti nei prodotti della pesca (da Tailandia, Vietnam, Cile, Indonesia e Croazia), 3 
le sostanze incluse nell’allegato IV del Reg. (CE) 2377/90 (da Tailandia, Malesia e Cina) e 4 le sostanze 
antibatteriche nei prodotti della pesca (da India e Cina). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 28 

 

Numero di controlli effettuati dai PIF nel 2008 per la ricerca dei residui negli alimenti 
di origine animale provenienti dai Paesi terzi
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Per quanto riguarda i controlli microbiologici, sono state campionate 550 partite. Il numero di analisi 
effettuate è 845 con un numero esiguo di risultati sfavorevoli (solo 13 positività). Questi dati sono so-
vrapponibili a quelli dell’anno 2007 (938 analisi e 9 positività).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 29 

A seguito dei controlli effettuati sugli alimenti di origine animale i PIF italiani  hanno dato origine a 67 
notifiche di allerta comunitarie su un totale di notifiche dei PIF dei 27 Paesi dell’UE di 292, con una 
percentuale, pertanto, dei soli PIF italiani di circa il 23 % del totale. 

I PIF nel corso del 2008 hanno sviluppato un’importante attività di collaborazione con le Dogane per il 
contrasto delle importazioni illegali che ha portato al sequestro di kg 16909,71 di carne, 6129,10 kg di 
latte e 2691,04 kg di prodotti di origine animale di altra tipologia (prodotti della pesca, latte, ecc) tra-
sportati/spediti nei bagagli dei passeggeri in provenienza da Paesi terzi. I controlli in totale sono stati 
11.309 controlli di cui 3815 sono risultati sfavorevoli e i principali Paesi terzi interessati sono stati la 
Cina, il Marocco, le Filippine, l’Albania, la Nigeria, il Senegal, la Tunisia e l’Egitto.  

I dati di alcune attività dei P.I.F sono riportati nelle Fig. 27-29. 

 
 

 

 

 

 

Controlli di laboratorio per la ricerca di microrganismi, loro tossine e metaboliti sugli alimenti di 
origine animale destinati al consumo umano importati in Italia nel 2008
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U.S.M.A.F.  Conrolli eseguiti sui prodotti importati di origine vegetale. 
  
I controlli sanitari in frontiera vengono svolti dagli USMAF, Uffici di Sanità marittima, aerea e di fron-
tiera di questo Ministero.  
Gli USMAF sono strutture direttamente dipendenti dal Ministero della Salute, dislocate omogeneamente 
sul territorio nazionale, che svolgono un ruolo determinante in quel settore particolare della sanità pub-
blica che è la sanità transfrontaliera. I 12 USMAF principali  e le loro 35 Unità Territoriali (UT) dipen-
denti, sono presenti in corrispondenza dei porti ed aeroporti nazionali con lo scopo di costituire, sul 
campo, non solo un filtro protettivo contro il rischio di importazione di malattie infettive e diffusive le-
gato ai movimenti internazionali di persone e mezzi di trasporto, ma anche di mettere in atto controlli di 
tipo sanitario su alimenti di origine vegetale, materiali destinati a venire a contatto con gli alimenti, far-
maci, cosmetici e in generale su merci destinate al consumo umano che possano rappresentare, anche 
solo potenzialmente, un rischio per la salute e la sicurezza delle persone.  
Le attività degli USMAF sono regolamentate dal D.M. 2/5/85 e tra queste vi è la vigilanza igienico – 
sanitaria all’importazione sui prodotti di origine non animale destinati all’alimentazione umana.  
I controlli effettuati possono essere di tre tipi: 
♦ controllo documentale (dei documenti commerciali e certificati) sistematico, 
♦ controllo di identità (ispezione visuale) con frequenza variabile a seconda del tipo di merce e del 

suo stato (confezionata o meno), 
♦ controllo materiale (su imballaggi, etichettatura, temperatura e analitico), con frequenza variabile 

dal 5% al 100%) a seconda che si tratti di controllo abituale o accresciuto.  
Tutti gli alimenti sono, comunque, sottoposti a controllo documentale per le verifiche generiche e speci-
fiche del tipo di alimento (art. 16 Reg 882). 
Il controllo ispettivo di identità ed il controllo materiale con prelievi per la verifica analitica vengono 
eseguiti in base: 
1. ad una valutazione del rischio specifico sulla singola partita, valutato in base al controllo docu-

mentale e/o ispettivo; 
2. alle disposizioni europee e nazionali, spesso conseguenti ad allerte comunitarie, nelle percentuali 

stabilite dalle stesse 
3. a scopo di monitoraggio nelle percentuali stabilite dal D.P.R. 14.07.95 
Globalmente sono sottoposte a controllo ispettivo circa il 10% ed a controllo analitico circa il 5% delle 
partite in ingresso.  
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I tre principali cardini del controllo in frontiera degli alimenti di origine non animale e dei materiali de-
stinati a venire in contatto con alimenti risultano essere:  
1. il sistema di qualità attraverso Procedure Operative Standard unificate 
2. sistemi di verifica attraverso audit 
3. sistema informatizzato NSIS-USMAF 
Dal 1 gennaio 2008 è attivo un sistema di qualità attraverso l’attivazione di Procedure Operative 
Standard unificate sui controlli all’importazione di alimenti di origine non animale che, individuate 
come priorità da recenti ispezioni comunitarie, sono una risposta al crescente bisogno di qualità e ri-
spondono alla necessità di avere un sistema che regola settori operativi in termini di ottimizzazione delle 
risorse e delle prestazioni.  
Tale sistema di qualità è stato attivato principalmente per: 
• potenziare il livello di efficacia sulla sicurezza delle prestazioni effettuate in periferia, le quali de-

vono essere il più possibile, univoche ed omogenee, con lo scopo di garantire una razionalizzazio-
ne nell’orientamento della domanda di servizi; 

♦ il riconoscimento di una equivalenza comunitaria sulla sicurezza alimentare che può, ovviamente, 
essere valutata univocamente solo a livello nazionale ed attraverso la comparazione di sistemi ed 
alla luce della situazione epidemiologica mondiale; 

♦ disporre di un assetto periferico che dà risposte armonizzate a qualsiasi richiesta ed attiva proce-
dure uguali in qualsiasi circostanza e quindi dare un’immagine di un sistema molto articolato ma 
unitario.  

E’ stata attivata da gennaio 2008 anche un’attività di audit interni sugli USMAF per la verifica della 
corretta applicazione delle Procedure Unificate. Per il raggiungimento di quest’obiettivo sono stati de-
terminati criteri operativi per l’individuazione e la formazione di un gruppo di 46 auditor (centrali e pe-
riferici) che, sottoposti ad un training estremamente qualificato (un master di 100 ore di formazione con 
certificazione CEPAS), hanno iniziato la loro attività a partire da giugno 2008 conducendo i prime 6 
audit sugli USMAF. Tale attività è programmata anche per il 2009 con gli audit sui rimanenti 6 U-
SMAF. 
Infine, nel 2007 è diventato operativo per gli USMAF l’applicativo informatico N-SIS USMAF.  
Come indica la sua denominazione, l’applicativo è parte integrante del Nuovo Sistema Informativo Sa-
nitario (NSIS); esso consente il collegamento in rete tra gli USMAF e gli Uffici centrali di coordina-
mento e la esecuzione informatizzata delle attività espletate dagli USMAF.  
Dopo una prima fase di transizione, l’applicativo NSIS USMAF è ormai utilizzato in maniera omogene-
a, capillare e costante da parte di tutti gli USMAF e relative Unità territoriali.  
Tale sistema consente, agli uffici centrali, di avere in tempo reale moltissimi dati relativi alle importa-
zioni, utili anche ai fini della rintracciabilità stabilita dal Regolamento Comunitario 178/2002 e permet-
te, inoltre,di: 
• verificare ed aggregare in tempo reale tutti i dati delle merci di interesse sanitario in entrata in Ita-

lia ( produttore, importatore, destinatario, tipologia, origine, provenienza, controlli eseguiti) 
• effettuare ricognizioni su periodi temporali, matrici di merci, produttori esteri, importatori, desti-

natari, punti di ingresso 
• effettuare statistiche e studi in risposta a richieste della Commissione europea 
• evidenziare criticità operative per una migliore organizzazione del servizio. 
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Il concorso delle tre iniziative sopradescritte ha comportato una progressiva e costante armonizzazione 
delle attività di controllo in frontiera, rilevata dai primi audit eseguiti, una più precisa rispondenza    
ai Regolamenti Comunitari ed alle osservazioni delle ispezioni effettuate dalla Commissione Europea, 
una più precisa individuazione delle criticità che possono essere risolte in ambito procedurale, per innal-
zare il livello di efficacia dei controlli ai fini della tutela della salute dei cittadini. 
Seguono le schede riassuntive dell’attività di controllo svolta dagli Uffici di Sanità Marittima, Aerea e 
di Frontiera nell’anno 2008, per le importazioni di prodotti vegetali.  
La tabella riporta in estrema sintesi informazioni sul numero delle partite presentate agli USMAF rag-
gruppati per capitoli TARIC e le percentuali di controlli analitici. La percentuale dei campioni analizzati 
è risultata complessivamente del 5,89% e la percentuale delle partite irregolari è risultata dello 0,75%.  
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IL SISTEMA DI ALLERTA COMUNITARIO 
Il sistema di allerta comunitario trova il fondamento giuridico nel Regolamento CE 178/2002 del Parla-
mento europeo e del Consiglio. Con il sistema di allerta, istituito sotto forma di rete, a cui partecipano la 
Commissione europea e gli Stati Membri dell’Unione, sono notificati in tempo reali i rischi diretti o in-
diretti per la salute pubblica connessi al consumo di alimenti o mangimi. 

Complessivamente, nell’anno 2008, sono state trattate 3040 notifiche ( 2933 nel 2007), pervenute sia 
dalla Commissione europea, sia da parte degli uffici periferici e degli Assessorati alla Sanità. Tra queste 
notifiche, 182 (165 nell’anno precedente)  riguardano la sola alimentazione animale.  

Tra le notifiche complessive, l’Italia ne ha effettuate 468 ( pari al 15.4%), risultando, come nel 2007 e 
2006,  il primo Paese membro  nel numero di segnalazioni inviate.  

Dopo l’Italia per numero di notifiche vi è la Germania (439), la Gran Bretagna (343), seguite dall’Olan-
da, la Polonia, la Spagna e la Francia. 

Per quanto riguarda l’origine, i prodotti nazionali risultati irregolari sono stati 99 ( 70 nell’anno prece-
dente), pari al 3.3% di tutte le notifiche,  risultando il terzo Paese comunitario per numero di notifiche 
ricevute dopo la Germania e la Spagna. Nell’anno 2007 era risultato il quarto Paese, dopo la Spagna, la 
Germania e la Francia. Considerando, invece, anche i Paesi terzi, lo Stato che ha ricevuto il maggior nu-
mero di notifiche per prodotti non regolari è la Cina (complessivamente 513) seguita dalla Turchia, Iran,  
India e Stati Uniti. 

I maggiori contaminanti microbiologici riguardano la Salmonella (334), la Listeria (47),  il riscontro di 
larve di Anisakis in prodotti della pesca (28) e di Campylobacter (13), per lo più in prodotti a base di 
carne. Delle 334 segnalazioni riguardanti la presenza di salmonella, 90 riguardano l’alimentazione ani-
male.  

I maggiori contaminanti chimici riguardano la presenza di micotossine (930), residui di fitofarmaci 
(176), migrazioni di materiali destinati a venire a contatto con gli alimenti (170) e metalli pesanti (148). 
Si è assistito, inoltre,  ad un aumento della contaminazione da melamina in prodotti alimentari, con un 
numero di notifiche di allerta in notevole incremento ( 58 notifiche contro le 14 dell’anno precedente 
che riguardavano solo l’alimentazione animale).  

Le altre irregolarità, segnalate nell’anno 2008,  riguardano in modo preponderante merce con etichetta-
tura non regolamentare dal punto di vista sanitario, assenza di certificazioni sanitarie, traffico illegale,  
merce in cattivo stato di conservazione. Inoltre sono state effettuate notifiche riguardanti l’ immissione 
sul mercato di OGM non autorizzati (34).  Per quanto riguarda la presenza di corpi estranei, numerose 
segnalazioni riguardano principalmente  il riscontro di parti di vetro e metalli in prodotti alimentari (80). 

Il confronto tra il 2008 e il 2007 è riassunto nella Fig. 30  e nelle tabelle successive (le frecce  indicano 
il confronto rispetto alle segnalazioni dell’anno 2007). 
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Fig. 30-Tipologia del rischio:confronto anni 2007-2008 

 

 

 

 

  

CONTAMINANTE NOTIFICHE 

 Bacillo Cereus/Pumilus 5 

 Biotossine Algali 6 ↓ 

 Campylobacter 13 ↓ 

Trichinella 1 

 E. Coli- Coliformi Fecali 26 ↓ 

 ISTAMINA (casi di Istaminosi) 37 (2) 

 Listeria 47 ↑ 

 Larve di Anisakis 28≈ 

Norovirus 6↑ 

Pseudomonas Aeruginosa 

 Salmonelle 

5↑ 

334↑ 

 Stafilococchi 3 

 Vibrio Cholerae/Vulfinicus    10 ↑ 
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Le  notifiche ricevute nel corso dell’anno 2008 riferite alle diverse categorie di prodotti sono, invece,  
riassunte nella Fig. 31, confrontate con l’anno 2007. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Fig. 31– Categorie di prodotti risultati irregolari:confronto anni 2007 e 2008  
 
  

CONTAMINANTE NOTIFICHE 
Metalli pesanti 148↓ 
Residui di fitofarmaci 176↓ 
Micotossine  930↑ 
Migrazioni in materiali a venire a contatto con gli alimenti 170↓ 
Residui di farmaci 118 ≈ 
Additivi e altri coloranti 184↓ 
Colorante Sudan I, III, IV 25↓ 
Diossine 12 
Melamina 58↑ 

ALTRE IRREGOLARITA’ NUMERO DI NOTIFICHE 

Corpi  estranei 80↑ 

OGM non autorizzati 34↓ 

Etichettatura  non regolamentare 26≈ 

Novel Food non autorizzati 6↓ 
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Le principali irregolarità sono state riscontrate nella frutta secca (principalmente per riscontro di mico-
tossine, attraverso respingimenti della merce ai porti), nei prodotti della pesca, seguiti dalla frutta e ve-
getali, materiali destinati a venire a  contatto con gli alimenti e l’alimentazione animale. L’Italia com-
plessivamente risulta coinvolta, per l’anno 2008,  in 99 casi.  

Una ulteriore segnalazione si riferisce a un alimento prodotto presso una ditta di San Marino. Tra queste 
notifiche, 80 segnalazioni sono pervenute da altri Stati Membri mentre le restanti allerta sono pervenute 
attraverso la vigilanza  nazionale trattandosi di prodotti ridistribuiti in ambito europeo o extra europeo. 

La tipologia dei prodotti risultati irregolari è abbastanza eterogenea. Le maggiori notifiche hanno riguar-
dato la frutta e vegetali,  i cereali e derivati, i prodotti a base di latte, i prodotti della pesca seguiti dalla  
carne escluso il pollame (Fig. 32). 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 32- Tipologia dei prodotti nazionali irregolari 

Anche la tipologia del rischio (Fig.33) è abbastanza eterogenea, con varie notifiche relative a problema-
tiche di contaminazioni chimiche, microbiologiche e anche di cattivo stato di conservazione (riportato 
sotto la voce “altro” nel grafico seguente). In un caso si è trattato di una intossicazione da tossina botuli-
nica.  
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Fig. 33– Tipologia del rischio 

Per quanto concerne gli aspetti microbiologici, le maggiori notifiche hanno riguardato la presenza di 
Salmonella  e di Listeria  seguite da E.Coli . Per i contaminanti chimici sono stati segnalati il riscontro 
di residui di antiparassitari (complessivamente 11 notifiche), seguiti dal riscontro di micotossine (5 noti-
fiche) e da migrazione di materiali destinati a venire a contatto con gli alimenti (4 notifiche). Tra le mi-
cotossine, tre segnalazioni riguardano le aflatossine, mentre le restanti due notifiche si riferiscono al ri-
scontro di alti livelli di fumonisine (farina di mais) e di patulina (omogeneizzato). Sono state segnalate 
anche problematiche di vario tipo, relative alla presenza di  OGM non autorizzati, presenza di corpi e-
stranei e infestazione da insetti. L’andamento evidenzia, come nell’anno 2007, che la maggior parte del-
le notifiche sui prodotti nazionali irregolari si riferiscono a problemi di natura microbiologica, con 13 
irregolarità per  Salmonella e 11  per  Listeria. La  Salmonella, inoltre, è stata riscontrata, come avvenu-
to anche nel passato, in prodotti vegetali, oltre che nell’alimentazione animale e nei prodotti di carne e 
pollame. 
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L’analisi dei dati emersi nel corso dell’anno 2008  può essere utile per sviluppare in modo più efficiente 
la futura programmazione dei controlli.  

Se si effettua un confronto con il 2007, si assiste ad un aumento delle notifiche sulla frutta secca e 
snack, seguita dai prodotti a base di latte,  materiali destinati a venire a contatto con gli alimenti e cerea-
li e derivati. Si è invece riscontrato un minor numero di notifiche relative ai prodotti della pesca e frutta 
e vegetali. Per quanto concerne i maggiori contaminanti microbiologici  si evidenzia un aumento delle 
segnalazioni per la Salmonella e  la Listeria. 

Per i contaminanti chimici si è assistito  ad un incremento delle segnalazioni per riscontro di micotossi-
ne e ad una diminuzione di notifiche sui metalli pesanti, additivi e coloranti. 

Inoltre,  vi è stato un significativo  aumento delle notifiche per contaminazione da melamina, mentre nel 
2007  le  segnalazioni riguardavano solo l’alimentazione animale. 

Le altre irregolarità, segnalate nell’anno 2008,  evidenziano ulteriori problematiche quali traffico illega-
le,  merce  in cattivo stato di conservazione e frodi (incluse anche le adulterazioni e contraffazioni di 
carattere merceologico che hanno interessato anche il vino e l’olio extra vergine di oliva di origine ita-
liana). 

Le notifiche sui prodotti nazionali evidenziano ancora, come avvenuto negli anni precedenti, il ricorren-
te riscontro di costanti irregolarità: tra queste  la presenza di corpi estranei e di  OGM non autorizzati. 
Ciò  evidenzia la necessità da parte degli operatori del settore alimentare di  rinforzare i propri piani di 
autocontrollo. 

Nell’ambito del sistema di allerta, ed  in più occasioni, sono emerse una serie di criticità riguardanti una 
lentezza nei flussi di comunicazione da parte di alcuni Assessorati Regionali, in particolare per quanto 
riguarda le liste di distribuzione dei prodotti contaminati e delle misure adottate. 

Anche i sistemi di tracciabilità, messi in atto dalle ditte,  non sempre sono risultati efficaci e hanno por-
tato, a volte, ad un rallentamento delle indagini e degli interventi mirati (ritiro, richiamo dei prodotti non 
conformi). 

I risultati completi distinti per classi di prodotto e per tipologia di contaminante  sono riportati nel sito 
web del Ministero. La relazione completa è al link 

http://www.ministerosalute.it/imgs/C_17_pubblicazioni_927_allegato.pdf 

mentre l’elenco delle notifiche distinte per rischio, tipologia di prodotto, origine del prodotto  è pubbli-
cato al seguente link 

http://www.ministerosalute.it/imgs/C_17_pubblicazioni_927_ulterioriallegati_ulterioreallegato_0_alleg.pdf 
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COMANDO CARABINIERI PER LA TUTELA DELLA SALUTE 

I  N.A.S., Nuclei Antisofisticazione e Sanità dell’Arma dei Carabinieri, vennero istituiti il 15 otto-
bre 1962, nel momento in cui si prese coscienza della gravità del fenomeno delle sofisticazioni 
alimentari.  
Con l’entrata in vigore della legge n. 283 del 30 aprile 1962, relativa alla disciplina igienica della 

produzione e commercio delle sostanze alimentari e delle bevande, il Comando Generale dell’Arma 
(oggi Comando Carabinieri per la Tutela della Salute), d’intesa con i Ministeri della Sanità e della Di-
fesa, dispose la creazione, nelle principali città, dei primi sei  Carabinieri N.A.S. , sigla che prima si i-
dentificava con i “Nuclei Antisofisticazioni” e che oggi, per l’ampliamento dei campi di intervento, vuol 
dire “Nuclei Antisofisticazioni e Sanità”.  
I Nuclei Antisofisticazioni e Sanità  si pongono come forza di polizia giudiziaria ed amministrativa, 
con competenza su tutto il territorio nazionale allo scopo di vigilare sulla disciplina igienica della produ-
zione, commercializzazione e vendita delle sostanze alimentari e delle bevande, a tutela della salute 
pubblica. 
Caratteristica fondamentale del reparto è la dipendenza funzionale dal Ministero della Salute. I militari 
dei N.A.S. hanno i poteri degli Ispettori Sanitari che ne legittimano l’intervento in luoghi dove si produ-
cono, si somministrano, si depositano o si vendono i prodotti destinati all’alimentazione.  
Nel corso degli anni altri compiti sono stati attribuiti ai carabinieri dei NAS, che hanno esteso le loro 
competenze oltre che alla produzione e alla vendita degli alimenti, anche al comparto della Sanità, con 
un potere di vigilanza e repressione delle attività in  materia sanitaria, soprattutto riguardo alle truffe ai 
danni del Servizio Sanitario Nazionale.  
I N.A.S. hanno competenze su settori su settori merceologici fondamentali per il benessere dei cittadini: 
acque e bibite, carni ed allevamenti, conserve alimentari, cibi destinati ad una alimentazione particolare, 
farine, pane e pasta, latte e derivati, oli e grassi, prodotti ittici, salumi e insaccati, vini e alcolici, zucche-
ri e sofisticanti, ristorazione, prodotti fitosanitari, mangimi e prodotti zootecnici, farmaceutici e sanità, 
stupefacenti e comunità terapeutiche, interventi vari.  
Monitorando continuamente questi settori merceologici viene assicurata una sorveglianza puntuale sullo 
stato della salute pubblica italiana, per impedire che frodi, sofisticazioni ed adulterazioni possano mina-
re in qualsiasi modo il benessere fisico dei consumatori.  
Nel corso del 2008, nel comparto della sicurezza alimentare, i N.A.S. hanno effettuato complessivamen-
te n. 28.190 ispezioni accertando n. 21.214 infrazioni, di cui n. 15.348 di valenza amministrativa e n. 
5.866 penale.  
In particolare, le infrazioni più ricorrenti, hanno riguardato, in ambito  
⇒ penale i reati di: 
♦ frode in commercio, per il 21% delle violazioni contestate; 
♦ detenzione/somministrazione di alimenti in cattivo stato di conservazione, per il 19% delle viola-

zioni contestate; 
⇒ amministrativo 
♦ le carenze igienico strutturali e le violazioni della normativa sulla identificazione e la registrazione 

dei bovini, per il 55% degli illeciti contestati.  
 
 
  
 



 77 

 

Vigilanza e controllo degli alimenti e delle bevande in Italia  - Relazione annuale 2008 

 
L’attività di controllo nel settore dell’igiene degli alimenti e delle bevande è stata posta in essere attra-
verso  
♦ mirati servizi di controllo in campo nazionale effettuati nel periodo estivo durante la campagna 

denominata “Estate Tranquilla”, che ha avuto come obiettivi i villaggi turistici, gli stabilimenti 
balneari, i prodotti della pesca, i bar e le gelaterie, gli agriturismo e le attività di catering;  

♦ monitoraggi, disposti d’intesa con il Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali, 
che hanno riguardato: 

♦ l’etichettatura degli alimenti 
♦ il rinvenimento di alimenti provenienti dalla Cina contenenti la “melamina”, 
♦ la carne suina proveniente dall’Irlanda, sospetta di contaminazione da diossina, 
♦ i distributori automatici di latte crudo, 
♦ i contenitori per alimenti.  
In proposito si segnalano le seguenti operazioni di rilievo: 
Oli e grassi 
 
          NAS di Bari – Operazione “spremuta d’oro” (aprile 2008) 
Le indagini hanno consentito di disarticolare un sodalizio criminale, costituito da titolari di oleifici, tra-
sportatori ed intermediari, che hanno prodotto e commercializzato, sul territorio nazionale ed estero, olio 
extravergine d’oliva sofisticato mediante l’utilizzo di oli di semi, clorofilla e betacarotene. Sono state 
arrestate 39 persone e sequestrati oltre 25.000 litri di olio sofisticato e 8.000 bottiglie e lattine munite di 
etichettatura di fantasia riferite ad aziende del settore oleario inesistenti.  
 
Carni ed allevamenti 
            
            NAS di Padova  -  Operazione “falsi sapori” (febbraio 2008) 
A conclusione di attività investigativa avviata nel 2007, sono stati segnalati all’autorità Giudiziaria 5 
imprenditori di aziende operanti nel settore della lavorazione e commercio di salumi ritenuti responsabi-
li di aver immesso nella filiera commerciale prosciutti sui quali era stato apposto la dicitura “Prosciutto 
di Parma”e “Prosciutto San Daniele” mediante l’utilizzo di timbri falsificati. Sequestrati 1.796 prosciutti 
ed i timbri utilizzati per la realizzazione della contraffazione. 
 
           NAS di Cremona  -  “Operazione Corona” (novembre 2008) 
Il rinvenimento di prosciutti crudi con marchio “Parma” di provenienza sospetta e la conseguente attivi-
tà info-investigativa effettuata presso esercizi di vendita al dettaglio e all’ingrosso di alimenti, ha con-
sentito di risalire al fornitore di tali prodotti e di individuare un insidioso modus operandi, che consiste-
va nella sistematica immissione nella filiera commerciale di salumi in evidente ed avanzato stato di de-
terioramento mediante peculiare tecnica di “toelettatura” e riconfezionamento. Sono stati sequestarti  
32.000 Kg di salumi. 
 
         Eradicazione della brucellosi bufalina nella provincia di Caserta (maggio-giugno 2007) 
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Nel mese di dicembre 2008, si sono concluse le attività di profilassi condotte dal Comando Carabinieri 
per la Tutela della Salute relative alle misure straordinarie di polizia veterinaria per la eradicazione della 
brucellosi bufalina nella provincia di Caserta . 
L’operazione, avviata nel mese di maggio 2007 ed attuata con l’impiego di una task force composta da 
militari del NAS, funzionari e medici veterinari appartenenti a varie Amministrazioni centrali e periferi-
che, ha consentito di: 
♦ effettuare 484 verifiche sanitarie ad aziende bufaline ed a 164 caseifici; 
♦ identificare elettronicamente 23.764 animali da reddito;  
♦ sequestrare 2.756 capi di bestiame, 19 caseifici, 5 allevamenti, un macello e 295 tonnellate di latte 

e derivati;  
♦ denunciare all’Autorità Giudiziaria 22 persone ed ulteriori 122 all’Autorità Amministrativa; 
♦ abbattuti 11.843 capi di bestiame.   
 
Farine, Pane e Pasta 
 
             N.A.S. di Bologna  -  Operazione “Grano sicuro”(novembre 2008) 
Sono stati sequestrati 6.000 quintali di grano, invaso da insetti e deiezioni di volatili, stoccati all’interno 
di un deposito interessato da gravissime carenze igienico strutturali. 
 
Un prospetto relativo ai risultati conseguiti dai N.A.S., disaggregati per settore operativo, è riportato 
nella Fig. 34.  
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Riepilogo generale per l’anno 2008 sulle attività di controllo ufficiale coordinate dal 

Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali settore Salute  
Al fine di fornire un quadro d’insieme dei risultati conseguiti, si riporta di seguito un  riepilogo naziona-
le delle attività di vigilanza e di controllo degli alimenti e delle bevande in Italia nel corso del 2008, sia 
a livello ispettivo che analitico. 
La Fig. 35 riporta un mod. A che è la somma dell’attività effettuata sul territorio dai S.I.A.N. e dai S.V. 
durante le  loro ispezioni. 
Allo stesso modo, la Fig. 36 riassume, in forma sintetica, quanto già riportato separatamente nei Modelli 
B di rilevazione relativi alle analisi dei campioni eseguite in Italia dai Laboratori pubblici (A.R.P.A. e 
I.Z.S.). 
 
Attività ispettiva – Dipartimenti di Prevenzione delle ASL 
In relazione alle attività ispettive del S.S.N., i Servizi Igiene degli Alimenti e Nutrizione ed i Servizi Ve-
terinari dei Dipartimenti di Prevenzione delle A.S.L. hanno complessivamente controllato 407.128 unità 
operative (impianti e attrezzature dei locali, strutture e mezzi di trasporto), delle quali 49.862 (pari al 
12,2%) hanno mostrato infrazioni durante le ispezioni.  
Le percentuali più elevate di irregolarità sono state riscontrate nei produttori e confezionatori  che non 
vendono al dettaglio, seguita dalla ristorazione  (Fig. 37).   
In particolare le percentuali più elevate di infrazioni sono nell’igiene generale e igiene del personale, 
delle strutture e dell’HACCP, come illustrato nella Fig. 38. Le unità operative controllate ammontano al 
33.9% di quelle segnalate dai Dipartimenti di Prevenzione delle A.S.L. sul territorio nazionale 
(1.200.932).  
Non sono pervenuti i dati, nonostante i ripetuti solleciti, dei Servizi Igiene degli Alimenti e Nutrizione 
delle Regioni Basilicata e Sicilia. Per quanto riguarda i Servizi Veterinari  non sono pervenuti i dati del-
la regione Basilicata. 
 
Attività analitica – Laboratori pubblici 
Relativamente ai Laboratori pubblici che operano nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale 
(Agenzie Regionali per la Protezione dell’Ambiente ed Istituti Zooprofilattici Sperimentali), i campioni 
di prodotti alimentari analizzati, sia di origine animale che vegetale, sono stati complessivamente  
166.916,  di cui 3.494 sono risultati non regolamentari, facendo registrare una percentuale di non con-
formità pari al 2,09%, inferiore di quella avutasi nel 2007 (2,7%). 
Il maggior numero di infrazioni ha riguardato le contaminazioni microbiologiche e, in misura inferiore, 
quelle chimiche (Fig. 39).  
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Fig. 37- Riepilogo nazionale dell’attività ispettiva svolta dai S.I.A.N. e dai S.V.  
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Fig. 38  Attività ispettiva: riepilogo nazionale della distribuzione delle infrazioni 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

  TIPOLOGIA DELLE INFRAZIONI  

TOTALE   

  

Igiene genera-
le 

Igiene 
(HACCP, for-

mazione perso-
nale) 

Composizione 

Contaminazione 
(diversa da 

quella microbilo-
gica) 

Etichettatura e 
presentazione Altro  

INFRAZIONI 30.100 25.897 400 603 2.161 6.023  65.184 

% delle infrazioni 46,2 39,7 0,6 0,9 3,3 9,2    

Tipologia e ripartizione delle infrazioni
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Fig. 39 Analisi dei campioni: riepilogo nazionale della distribuzione delle infrazioni  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 CONTAMINAZIONI 
  

TOTALE 
INFRAZIONI 

 MICROBIOLOGICHE CHIMICHE E DIVERSE 

 
salmonella listeria 

monoc. 
altre biolo-

giche micotossine metalli 
pesanti 

altre chimi-
che 

composizione 

 

etichettatura e 
presentazione 

altro 

 

n° infrazioni 344 279 1.191 185 93 491 230 195 642 3.650 

% infrazioni 9,4 7,6 32,6 5,1 2,5 13,5 6,3 5,3 17,6   

Riepilogo nazionale delle analisi dei campioni: 
distribuzione delle infrazioni (%)
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Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari (ICQ) 

L ’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari (ICQ), istituito  
dall’art. 10 della Legge 462/86 con il nome di Ispettorato centrale repressione frodi, è l’or-
gano di controllo ufficiale del Ministero delle Politiche agricole e forestali che opera sul 
territorio nazionale per prevenire e reprimere le frodi relative ai prodotti agroalimentari ed 

ai mezzi tecnici per l’agricoltura (mangimi, sementi, fertilizzanti e prodotti fitosanitari).  
L’Ispettorato, inoltre, svolge le funzioni di vigilanza sull’attività di controllo degli organismi pubblici e 
privati operanti nell’ambito dei regimi di produzioni agroalimentari di qualità registrata.  
Il Dipartimento dell’Ispettorato centrale per il controllo della qualità dei prodotti agroalimentari, nell’as-
solvimento dei compiti sopra descritti, opera con proprio organico e propria organizzazione amministra-
tiva, avvalendosi, per il reclutamento, la formazione generale, il trattamento economico e giuridico della 
gestione unitaria assicurata dalla Direzione Generale dei servizi amministrativi.  
A livello centrale, l’Ispettorato si articola in due Direzioni generali e in un ufficio dirigenziale di livello 
non generale e, a livello periferico, in dodici uffici e cinque laboratori di livello non generale.  
La Direzione generale della programmazione, del coordinamento ispettivo e dei laboratori di analisi, 
articolata in cinque uffici, programma le attività istituzionali, procede al monitoraggio e alla valutazione 
dei programmi operativi, svolge attività di indirizzo, coordinamento e vigilanza sull’attività ispettiva e 
quella analitica, svolge attività di studio nelle materie di interesse dell’Ispettorato, aggiorna i metodi uf-
ficiali di analisi, gestisce i Comitati di coordinamento di cui agli articoli 4 e 5 del D.M. del 13 febbraio 
2003, n. 44, espleta le analisi di revisione e gestisce il sistema informativo ICQ.  
La Direzione generale del controllo della qualità e dei sistemi di qualità,  è articolata in quattro uffici, 
provvede al riconoscimento degli organismi di controllo e certificazione, coordina la vigilanza sugli or-
ganismi pubblici e privati di controllo nell’ambito delle produzioni di qualità regolamentata, certifica le 
produzioni ecocompatibili, provvede tra le altre cose, alla definizione dei procedimenti amministrativi 
sanzionatori e ne cura il contenzioso. L’attività operativa viene effettuata dagli Uffici periferici, disloca-
ti sul territorio, lungo tutte le fasi delle filiera (produzione, trasformazione, stoccaggio, trasporto, e com-
mercio), per salvaguardare la genuinità, la qualità merceologica e la conformità alle norme delle produ-
zioni e dai 5 laboratori di analisi che verificano l’effettiva composizione qualitativa e quantitativa dei 
prodotti prelevati nel corso delle ispezioni. Presso l’Amministrazione centrale opera inoltre un Labora-
torio centrale che effettua le analisi di seconda istanza. Le verifiche comportano accertamenti, fisici e 
documentali, sulla conformità dei prodotti, sulla regolare tenuta della documentazione amministrativo – 
contabile prevista dalla legge, sulla correttezza e veridicità delle informazioni riportate in etichetta dei 
prodotti prelevati nel corso delle ispezioni. La vigilanza sulle produzioni a denominazione regolamenta-
ta, sui prodotti da agricoltura biologica e su quelli per i quali è previsto un sistema di etichettatura facol-
tativo, comporta la verifica del possesso e del mantenimento da parte degli Organismi di certificazione 
dei requisiti previsti, della corretta applicazione del piano di controllo, dell’esistenza di trasparenza, im-
parzialità e terzietà nei confronti di tutti i soggetti interessati al controllo. In questo ambito l’Ispettorato 
opera in concorrenza con le Regioni e le Province Autonome. L’Ispettorato attraverso la lotta alle frodi 
e con azioni di prevenzione e di contrasto agli illeciti, svolge un ruolo di tutela dei consumatori e di sal-
vaguardia dei produttori da fenomeni di sleale concorrenza.     
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Nel 2008, l’Ispettorato ha effettuato oltre 37.000 sopralluoghi(1), controllato circa 29.000 ditte, 
delle quali l’ 11,9% sono risultate irregolari, e circa 90.000 prodotti. Sono stati analizzati circa 9.200 
campioni, dei quali 970 sono risultati irregolari (Fig. 40). Sono state elevate circa 4.600 contestazioni 
amministrative, inoltrate 543 notizie di reato all’Autorità Giudiziaria ed inoltre sono stati eseguiti 517 
sequestri, per un valore economico complessivo di circa 182 milioni di euro. 

I controlli hanno interessato, in particolare, il comparto vitivinicolo per il 21%, quello degli oli e 
grassi per il 15% (in misura nettamente prevalente gli oli di oliva), il settore lattiero caseario per il 10%, 
il settore dei cereali e derivati per il 6% ed, inoltre, l’etichettatura dei prodotti ortofrutticoli, l’etichetta-
tura delle carni e i prodotti a base di carne e le conserve vegetali per il 5% e, fra i mezzi tecnici per l’a-
gricoltura, i mangimi ed i fertilizzanti per il 5% (Fig. 41) 

(1) Il dato include anche i controlli volti a verificare la conformità alle norme previste da talune organizzazioni comuni di mercato 
(OCM) 

 

 

 

Fig 40- Attività di controllo svolta dall’ICQ nel 2008 

Visite ispettive (n)   37.035 
Operatori controllati (n)   28.990 
Operatori irregolari / Operatori controllati (%)   11,9 
Prodotti controllati (n)   89.724 
Campioni analizzati (n)   9.185 
Campioni irregolari (%)   10,6 
Sequestri (n)   517 
Prodotti sequestrati (n.)   794 
Valore dei sequestri (€)   181.598.065 
Notizie di reato (n)   543 
Contestazioni amministrative elevate dall'ICQ (n)   4.547 

Fig. 41- Distribuzione dell’attività di controllo svolta nei settori merceologici più significativi 

Settore 
  Ispezioni   Ditte controllate   Prodotti controllati   Campioni prelevati 
  (n.)   (%)   (n.)   (%)   (n.)   (%)   (n.)   (%) 

Vitivinicolo   9.267   25,02%   6.175   23,59%   21.015   23,42%   2.098   22,14% 
Oli e grassi   5.632   15,21%   4.687   17,91%   10.836   12,08%   961   10,14% 
Lattiero-caseario   3.801   10,26%   3.100   11,85%   8.950   9,98%   895   9,45% 
Ortofrutta   1.739   4,70%   1.508   5,76%   6.050   6,74%   156   1,65% 
Carne e prod. a base di carne   1.978   5,34%   1.733   6,62%   4.802   5,35%   -   - 
Cereali e derivati   2.168   5,85%   1.806   6,90%   7.275   8,11%   667   7,04% 
Uova   1.119   3,02%   990   3,78%   2.220   2,47%   -   - 
Conserve vegetali   2.030   5,48%   1.583   6,05%   6.522   7,27%   488   5,15% 
Miele   827   2,23%   718   2,74%   2.308   2,57%   255   2,69% 
Mangimi e integratori   2.139   5,77%   1.864   7,12%   4.794   5,34%   1.582   16,70% 
Fertilizzanti   1.781   4,81%   1.432   5,47%   3.714   4,14%   1.088   11,48% 
Sementi   829   2,24%   577   2,20%   2.171   2,42%   722   7,62% 
Altri settori   3.726   10,06%   2.978   11,38%   9.067   10,11%   562   5,93% 
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I settori dove più intensa è stata l’attività ispettiva, in termini di controlli effettuati, ditte e prodotti 
controllati, sono stati il vitivinicolo e l’oleario; il maggior numero di campioni è stato prelevato nei 
settori vitivinicolo, mangimistico e dei fertilizzanti (Fig. 41). 

ATTIVITA’ ISPETTIVA   

L’accertamento delle irregolarità viene effettuato dall’Ispettorato centrale per il controllo della qualità 
dei prodotti agroalimentari attraverso ispezioni presso gli operatori di filiera, nel corso delle quali si 
procede a controlli fisici e documentali e, se necessario, al prelievo di campioni da sottoporre ad ac-
certamenti analitici. L’attività di controllo è monitorata attraverso un’apposita procedura informatica, 
da cui sono desunte le informazioni di seguito riportate. 

2.1 Frequenza e tipologia delle irregolarità  

Le irregolarità rilevate dall’ICQ, sia attraverso l’attività ispettiva che quella analitica, si configurano 
come violazioni di natura amministrativa o penale. Le irregolarità più frequentemente accertate sono 
di natura amministrativa; in ragione della pressoché totale generale depenalizzazione degli illeciti in 
materia agroalimentare; per il settore dei mangimi le non conformità ai requisiti di legge rivestono tut-
tora rilevanza penale, così come la presenza non dichiarata di OGM nelle sementi, negli alimenti e nei 
mangimi (Fig. 42). 

Nel settore vitivinicolo si registra la percentuale più elevata di operatoti irregolari rispetto alle aziende 
controllate (22,3%); seguono il settore delle conserve vegetali (12%), delle sementi (11%), delle carni 
e prodotti a base di carne (9,8%), del lattiero caseario (9,4%), delle uova (8,9%) e quello degli oli e 
grassi (8,1%). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1)  Aceti di frutta e di vino, additivi e coadiuvanti, bevande analcoliche, bevande nervine e surrogati, spezie, birre, conserve di pesce, crostacei e 
molluschi, integratori alimentari, pesce, molluschi e crostacei, liquori e acqueviti , prodotti fitosanitari, prodotti dietetici, prodotti dolciari, sostanze zuc-
cherine.    

 

 

 

Fig. 42- Operatori e prodotti irregolari nei vari settori di intervento 

Settore 
  Operatori irregolari   Prodotti irregolari 

  (% sul totale dei control-
lati per settore)   (% sul totale dei controlla-

ti per settore) 
Vitivinicolo   22,3   11,0 
Oli e grassi   8,1   4,1 
Lattiero-caseario   9,4   3,8 
Ortofrutta   6,5   2,5 
Carne e prod. a  base di carne   9,8   4,7 
Cereali e derivati   5,6   1,6 
Uova   8,9   4,6 
Conserve vegetali   12,0   3,8 
Miele   5,5   1,7 
Mangimi e integratori   3,7   2,7 
Fertilizzanti   6,4   2,5 
Sementi   11,0   6,5 
Altri settori(1)   16,3   7,1 
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Relativamente al settore mangimi, per il quale gli operatori irregolari sono risultati il 3,7% del totale dei 
controllati, si precisa che la quasi totalità delle irregolarità sono imputabili alla non rispondenza quanti – 
qualitativa dei prodotti a quanto dichiarato in etichetta nonché ad etichettatura non conforme alla norma-
tiva. Per difformità rinvenute all’analisi, pertanto, è proprio il settore mangimistico che ha registrato il 
maggior numero di notizie di reato (n. 170) (Fig. 43). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
1)  Aceti di frutta e di vino, additivi e coadiuvanti, bevande analcoliche, bevande nervine e surrogati, spezie, birre, conserve di pesce, crostacei e mollu-

schi, integratori alimentari, pesce, molluschi e crostacei, liquori e acqueviti , prodotti fitosanitari, prodotti dietetici, prodotti dolciari, sostanze zuccherine.    

 

Nel settore vitivinicolo le contestazioni amministrative sono ascrivibili, per lo più, al mancato rispetto 
dei numerosi obblighi documentali prescritti dalla normativa del settore, nonché ad accertate irregolarità 
nella designazione, presentazione e pubblicità dei prodotti, sia per i vini a denominazione d’origine che 
per i vini da tavola. Anche le irregolarità amministrative accertate negli altri settori, sia nei prodotti ge-
nerici che in quelli a denominazione regolamentata, sono imputabili, con una certa frequenza, a non 
conformità nel sistema di etichettatura, presentazione e pubblicità. Gli illeciti a carattere penale si regi-
strano, come già evidenziato, più frequentemente nel settore dei mangimi, a cui seguono il settore degli 
oli e grassi e il lattiero caseario. Gli illeciti a rilevanza penale, che rappresentano solo il 12% degli illeci-
ti accertati, sono, in genere, riconducibili a ipotesi di contraffazioni o a falsificazioni finalizzate a realiz-
zare indebiti profitti a danno di consumatori ed operatori. 

 
 

 

 

Fig. 43- Diffide, prodotti sequestrati, valore del sequestro, notizie di reato e contestazioni amministrative nei 
vari settori di intervento 

Settore 
  Diffida   Prodotti 

sequestrati   Valore se-
questro 

  Notizie di 
reato 

  Contestazioni 
amministrati-

ve 
  (n.)   (n.)   (€)   (n.)   (n.) 

Vitivinicolo   56   385   172.161.774   119   2.037 
Oli e grassi   46   100   1.542.081   112   392 
Lattiero-caseario   -   57   204.899   70   380 
Ortofrutta   -   3   349.040   5   79 
Carne e prod. a base di 
carne   -   12   10.065 

  
5 

  
195 

Cereali e derivati   -   8   34.661   17   150 
Uova   -   3   160   0   105 
Conserve vegetali   -   50   1.797.558   4   214 
Miele   -   1   2000   1   87 
Mangimi e integratori   -   8   6.507   173   77 
Fertilizzanti   1   24   73.732   3   317 
Sementi   -   53   2.049.546   18   80 
Altri settori (1)       90   3.366.042   16   434 

TOTALE   103   794   181.598.065   543   4547 
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2.2 Analisi delle irregolarità accertate  

Si riporta di seguito una sintetica panoramica delle principali tipologie di irregolarità più frequentemen-
te riscontrate nei principali settori di intervento: 

Settore vitivinicolo 

- irregolare etichettatura e presentazione di vini, sia comuni che di qualità, nonché di vini frizzanti, li-
quorosi e spumanti; 

- irregolare tenuta dei registri di cantina (registri di carico e scarico, imbottigliamento e lavorazione) e/o   
non conformità alle prescrizioni di legge rilevate sui documenti di accompagnamento; 

- difformità nella presentazione delle dichiarazioni di raccolta, produzione e giacenza; 

- detenzione di quantitativi di prodotti vitivinicoli non giustificati dalla documentazione ufficiale di can-
tina; 

- produzione, vendita o comunque distribuzione per il consumo di V.Q.P.R.D. senza i requisiti richiesti 
per l'uso della relativa denominazione di origine; 

- detenzione di quantitativi di prodotti vitivinicoli (DOC e IGT) non giustificati dalla documentazione 
ufficiale di cantina; 

Bevande Spiritose 

- irregolare etichettatura di liquori per mancata indicazione del lotto di produzione, della sede dello sta-
bilimento, delle indicazioni inerenti all’ingrediente caratterizzante o dell’erronea denominazione di ven-
dita; 

- commercializzazione di liquori con titolo alcolimetrico volumico effettivo difforme dal dichiarato; 

- imitazione o evocazione di una denominazione protetta nella designazione e presentazione del prodot-
to. 

Sostanze zuccherine 

- inosservanza dell’obbligo di tenuta o irregolare tenuta del registro di carico/scarico; 

- inosservanza dell’obbligo di conservazione dei registri di carico/scarico. 

Oli e grassi 

- irregolarità del sistema di etichettatura e presentazione di oli extravergini dovute all’utilizzo di indica-
zioni relative alla categoria merceologica o ad altre  indicazioni obbligatorie non conformi, di indicazio-
ni facoltative non autorizzate, o di informazioni non corrette e trasparenti  per il consumatore, offerta 
alla ristorazione di olio in contenitori non etichettati come prescritto dalla normativa vigente; 

- usurpazione, imitazione o evocazione di una denominazione protetta per olio extravergine sprovvisto 
dei prescritti requisiti; 

- vendita o detenzione per la vendita di oli di oliva privi delle caratteristiche prescritte dalla normativa 
vigente; 
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-  irregolarità amministrative di carattere documentale dovute a mancato invio dei riepiloghi semestrali 
ai  competenti Uffici dell’Ispettorato, annotazioni inesatte o incomplete o non veritiere o effettuate in 
ritardo sui registri di c/s; 

-   frode in commercio per miscelazione con oli di semi o con oli di oliva di qualità inferiore di oli di-
chiarati extravergini comuni e talora extravergini 100% italiani; 

-   presenza di principi attivi non consentiti o non dichiarati in oli extravergini sia da agricoltura biologi-
ca che comuni; 

-   caratteristiche organolettiche irregolari di oli dichiarati extravergini di oliva (comuni, o di origine ita-
liana, o comunitaria) e di  oli di oliva dichiarati vergini. 

Lattiero caseario 

-   irregolarità nel sistema di etichettatura dei formaggi per omissione di indicazioni obbligatorie, deno-
minazione di vendita non conforme, informazioni non corrette e/o non trasparenti per il consumatore; 

-   formaggi a DOP risultati non conformi a quanto previsto dal disciplinare di produzione o produzioni 
immesse in commercio pur non avendo ottenuto la certificazione di conformità della produzione; 

-   usurpazione, imitazione o evocazione di una denominazione protetta, di un segno distintivo, o di un 
marchio per designare formaggi generici; 

-   commercializzazione di formaggi di bufala o di pecora, sia a DOP che generici, o di formaggi di ca-
pra ottenuti anche con l’impiego di latte vaccino; 

-   commercializzazione di formaggi contenenti grassi estranei al latte; 

-   formaggi generici contenenti conservanti non consentiti o non dichiarati; 

 - latte pastorizzato privo delle prescritte caratteristiche di legge (perossidasi negativo e con tenori in 
proteine solubili e sostanza grassa inferiori ai limiti); 

-   mancata o irregolare tenuta del registro di carico/scarico di latte in polvere  o di latte conservato; 

Cereali e derivati 

- irregolarità in materia di etichettatura relative ad omissione di indicazioni obbligatorie    
(denominazione di vendita, sede dello stabilimento, non conformità nell’elenco degli ingredienti) o 
all’impiego di locuzioni non corrette e trasparenti per il consumatore; 

-   irregolare tenuta dei registri di carico/scarico previsti per le paste speciali destinate all’esportazione; 

-   paste secche con parametri analitici difformi dai valori di legge  (ceneri o umidità superiori ai limiti, 
aggiunta di grano tenero). 

Uova 

-    vendita, detenzione per vendere o commercializzazione di uova sia di categoria A in imballaggi privi 
di fascetta e di dispositivi di etichettatura; 

-   commercializzazione di uova non conformi alle indicazioni dichiarate  nell’etichetta o nell’imballag-
gio; 

-   commercializzazione di uova prive delle caratteristiche di peso e/o qualità prescritte dalla legge. 
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Carne e prodotti a base di carne 

-   vendita di carni bovine riportanti in etichetta indicazioni non previste dal relativo disciplinare adotta-
to; 

-   mancanza del sistema per garantire veridicità delle informazioni obbligatorie e facoltative relative a 
carni di animali o gruppi di animali; 

-   commercializzazione di carni bovine con indicazioni obbligatorie riportate in etichetta non corrispon-
denti al vero; 

-   commercializzazione di carni bovine e avicole con etichettatura irregolare per omissione di indicazio-
ni obbligatorie; 

-   commercializzazione di carni bovine con etichettatura irregolare evocante un’indicazione geografica 
protetta; 

-  commercializzazione di carni avicole con tenore in acqua superiore a quanto previsto dalla normativa 
vigente; 

-  usurpazione, imitazione o evocazione di una denominazione protetta, di un segno distintivo, o di un 
marchio per designare carni e prodotti trasformati di carni generici. 

Miele 

-   mieli con origine geografica e botanica difforme dal dichiarato o con composizione non conforme ai 
parametri di legge; 

-   irregolare etichettatura di mieli per omissione di indicazioni obbligatorie (data di preferibile consu-
mo, paese di origine); 

-   commercializzazione di miele con denominazione di vendita non consentita. 

Ortofrutta 

-   irregolarità in materia di etichettatura relative ad omissione e/o mendace informazione in merito all’-
origine dei prodotti o all’impiego di locuzioni non corrette e trasparenti per il consumatore; 

-    imitazione o evocazione di una denominazione protetta nella designazione e presentazione di prodot-
ti generici; 

-   commercializzazione di prodotti ortofrutticoli non correttamente classificati. 

Conserve vegetali 

-  passata di pomodoro con irregolare etichettatura per mancata indicazione del luogo di origine o di 
provenienza; 

-   non corretta e trasparente informazione del consumatore attraverso etichettatura, presentazione e pub-
blicità delle conserve vegetali, con particolare riferimento all’ingrediente caratterizzante evidenziato, 
alla denominazione di vendita, alla sede dello stabilimento di produzione; 

-   utilizzo di denominazioni di vendita non conformi alle caratteristiche prescritte dalla normativa vi-
gente; 

-    mancata indicazione in etichetta del luogo di origine o di provenienza 

-   conserve di pomodoro (passata e pelati) con requisiti merceologici (peso sgocciolato, muffe, bucce)   
non rispondenti ai limiti di legge; 
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Settore mangimi 

-   produzione e/o commercializzazione di mangimi con composizione quali/quantitativa non risponden-
te al dichiarato, con particolare riferimento ai tenori vitaminici e dei metalli, nonché delle proteine 
gregge, fibra, ceneri e grassi; 

-   commercializzazione di mangimi contenenti mais e soia OGM non dichiarati; 

-   commercializzazione di materie prime per mangimi in data successiva a quella di scadenza; 

-   etichettatura mancante di indicazioni obbligatorie (denominazione di vendita, numero di lotto, stabili-
mento di produzione, tenori analitici) o con indicazioni facoltative ingannevoli, non ammesse o ripor-
tate esclusivamente in lingua straniera; 

Settore fertilizzanti 

-   titoli in elementi della fertilità inferiori al dichiarato o ai valori minimi previsti; 

-   irregolarità nel sistema di etichettatura per assenza o non conformità delle indicazioni obbligatorie e 
facoltative; 

-   presenza di metalli pesanti in quantità superiori ai limiti legali in fertilizzanti di natura organica e am-
mendanti; 

-   immissione sul mercato di concimi a base di nitrato di ammonio ed elevato titolo di azoto. 

Sementi 

-   sementi contenute in imballaggi sprovvisti di cartellinatura ufficiale o commercializzate con cartelli-
natura irregolare; 

-   commercializzazione di prodotti sementieri con requisiti difformi da quelli previsti o non iscritte nel 
registro nazionale o nel catalogo comune europeo; 

-   sementi con indice di germinabilità inferiore ai limiti di legge o con presenza di semi estranei supe-
riore al limite legale. 

Prodotti fitosanitari 

-  commercializzazione  e/o utilizzo di prodotti fitosanitari non autorizzati; 

-   commercializzazione di fitofarmaci privi di indicazioni obbligatorie in etichetta (denominazione  del 
prodotto, della ditta, della quantità netta e del numero di partita o del numero del lotto); 

-   irregolare commercializzazione di fitofarmaci per contenuto in principi attivi inferiore a quanto ripor-
tato in etichetta; 

-   commercializzazione di fitofarmaci contenenti principi attivi diversi dal dichiarato. 
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Incidenza delle irregolarità 

Le attività di controllo svolta dall’ICQ ha comportato l’accertamento di una quota significativa di irre-
golarità nella fase del commercio. La maggior parte degli illeciti accertati sono riconducibili a irregolari 
sistemi di etichettatura, presentazione e pubblicità degli alimenti o ad irregolarità di carattere ammini-
strativo. Nel complesso, tali irregolarità rappresentano circa il 30% delle contestazioni amministrative 
rilevate nel corso del 2008 dagli Uffici periferici e dai Laboratori dell’Ispettorato. Il maggior numero di 
irregolarità, pari a circa il 43% del totale, sono state accertate nel settore vitivinicolo. Di queste circa il 
69% sono da imputare ad irregolarità formali. Seguano, a distanza, il settore oli e grassi (9,9%), il lattie-
ro caseario (oltre 8,8%), i fertilizzanti (circa il 6,3 %), i mangimi (4,9%), le conserve vegetali (4,3%), il 
settore carne e derivati (3,9%). Analizzando i dati relativi alle notizie di reato, all’Autorità Giudiziaria  
nel 2008, il 31,9% è riferito al solo settore mangimistico, posti i relativi illeciti ancora in alveo penale.  
Il 43% delle informative di reato inoltrate dai Laboratori dell’Ispettorato si riferiscono a mangimi con 
composizione quali/quantitativa non rispondente al dichiarato.  

Natura del rischio derivante dalle irregolarità    

La tipologia di irregolarità accertate dall’ICQ sono condotte fraudolente, che incidendo sulla qualità del 
prodotto, si riconducono essenzialmente ad una mendace informazione del consumatore e suscettibili di 
originare fenomeni di sleale concorrenza.  

Cause d’origine delle irregolarità 

Le irregolarità di carattere amministrativo di natura essenzialmente formale, sono riconducibili, preva-
lentemente, alla particolare complessità della legislazione regolante taluni settori e agli onerosi adempi-
menti amministrativi richiesti agli operatori. Nel corso del 2008 si è riscontrato, rispetto all’anno prece-
dente, un incremento dei provvedimenti cautelati sia in termini numerici che in valore dei prodotti se-
questrati.  
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GUARDIA DI FINANZA 

L a Guardia di Finanza è una Forza di Polizia ad ordinamento militare che ha competenza ge-
nerale per la prevenzione e la repressione di tutti gli illeciti economici e finanziari.  

I compiti istituzionali sono fissati dalla legge base n. 198 del 23 aprile 1959 che è stata suc-
cessivamente integrata ed attualizzata dal decreto legislativo n. 68 del 19 marzo 2001 e pos-

sono essere raggruppati in due macroaree, identificabili nella missione, primaria e d'esclusiva, di polizia 
finanziaria ed economica ed in quella di concorso, unitamente alle altre Forze di Polizia e alle Forze Ar-
mate, al mantenimento dell’ordine e della sicurezza pubblica e della difesa politico-militare delle fron-
tiere. 

Nel settore della “polizia finanziaria”rientrano tutti i servizi in materia di  

⇒ lotta all’evasione ed all’elusione fiscale e contributiva, in tutte le loro manifestazioni (segmento 
“entrate”); 

⇒ contrasto alle frodi di finanziamenti comunitari e nazionali destinati a sostegno delle politiche a-
gricole e strutturali di coesione economica e sociale (segmento “uscite”). 

I compiti di “polizia economica”abbracciano tutti i servizi finalizzati alla  

⇒ lotta al riciclaggio ed all’usura, alla falsificazione degli strumenti di pagamento, ai reati societari, 
bancari e finanziari (segmento “mercato dei capitali”); 

⇒ lotta al carovita, alle pratiche commerciali anticoncorrenziali ed ingannevoli, alla contraffazione 
ed alla pirateria, alle frodi commerciali ed alimentari, alle infiltrazioni criminali nel mondo degli 
appalti (segmento “mercato dei beni e dei servizi”).  

Nell’ambito delle missioni concorsuali rientra soprattutto il contrasto ai traffici illeciti ed alla criminalità 
organizzata sotto il profilo patrimoniale, per impedire l’accumulazione, l’utilizzo ed il rivestimento dei 
proventi illeciti nel circuito economico legale (segmento “sicurezza”).  

Le strategie d’impiego del Corpo per l’assolvimento dei compiti istituzionali sono fissate ogni anno dal 
Ministro dell’Economia ed delle Finanze, mediante la Direttiva Generale per l’azione amministrativa e 
la gestione. Per l’adempimento delle missioni a cui è preposta, la Guardia di Finanza si è dotata di una 
struttura composta dal Comando Generale, dai Reparti Speciali, dalle strutture territoriali organizzate in 
Comandi Interregionali, Regionali e Provinciali. 

Linee di intervento nel settore alimentare 

La menzionata Direttiva Generale per l’azione amministrativa e la gestione del Ministero dell’Economia 
e delle Finanze non individua per la Guardia di Finanza specifiche linee di intervento nel comparto della 
sicurezza alimentare.  

Le frodi e/o irregolarità in materia di sicurezza ed igiene degli alimenti scoperte dal Corpo, invece, deri-
vano dall’approfondimento degli elementi acquisiti nell’ambito dell’attività di polizia economica e fi-
nanziaria. A tal fine infatti la Guardia di Finanza esegue una molteplicità di interventi ed un sistematico 
controllo economico del territorio che si concretizzano nell’effettuazione di investigazioni, accessi ed 
ispezioni anche presso operatori del settore alimentare per controllare l’adempimento degli obblighi im-
posti dalla normativa tributaria e da altre norme finanziarie.  

A questo tipo di servizi vanno aggiunte le attività investigative a tutela del mercato concorrenziale: si 
tratta di indagini spesso estese a tutti i segmenti delle filiere commerciali e quindi anche di quella agroa-
limentare, che, essendo tese a preservare direttamente le imprese legali ed i consumatori da fenomeni 
distorsivi della concorrenza, comportano l’esigenza di riscontri diretti sui prodotti oggetto di trasforma-
zione, commercio o vendita. L’obiettivo, in tale ambito, è quello di individuare  le  strutture  produttive          
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ovvero i canali di approvvigionamento dei beni, allo scopo di ricostruire i traffici illeciti, che sono spes-
so gestiti da agguerrite associazioni criminali.  

Il Corpo, inoltre, concorre con l’Agenzia delle Dogane nell’esecuzione delle specifiche attività di 
controllo al confine finalizzate a verificare la laicità dei traffici di importazione ed esportazione di pro-
dotti agroalimentari. A ciò va aggiunto che la Guardia di Finanza, ai sensi dell’art. 6 del D.L. 18 giugno 
1986 n. 282 (convertito, con modifiche, nella Legge 7 agosto 1986 n. 462), opera-unitamente al Corpo 
Forestale dello Stato, all’Arma dei Carabinieri, all’AGEA, al Comando Carabinieri, Politiche Agricole e 
all’Agenzia delle Dogane in concorso con l’Ispettorato Centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari e con i Nuclei Antisofisticazione dell’Arma dei Carabinieri nella prevenzione e repres-
sione delle frodi e delle sofisticazioni alimentari. Il Comitato tecnico contemplato dall’art. 5 del D.M. 
13 febbraio 2003, n. 44, cui partecipano tutte le Amministrazioni prima elencate, ha il compito di rende-
re più agevole la concertazione di azioni volte ad ottenere una più energica lotta alle frodi ed un efficace 
controllo del territorio.  

In virtù dei propri compiti istituzionali, pertanto, i Reparti della Guardia di Finanza svolgono una 
serie di accessi, ispezioni, e verifiche presso operatori economici, per finalità fiscali e di polizia econo-
mica e finanziaria, nell’ambito delle quali in alcune circostanze i militari operanti prendono notizia della 
possibile sussistenza di frodi commerciali¹ in materia di sicurezza alimentare, per cui procedono agli a 
adempimenti di polizia giudiziaria previsti dal Codice.  

 

Risultati conseguiti e principali operazioni eseguite  

Nelle Fig. 44 e 45, si riportano: 

-prospetto riepilogativo dei quantitativi di prodotti alimentari sequestrati dal Corpo nel 2008 per 
frodi in materia di sicurezza degli alimenti e di truffe commerciali (Fig. 44); 

-consuntivo dei risultati riguardanti il solo settore delle frodi in materia di sicurezza alimentare 
(Fig. 45)    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

¹Per frodi commerciali siintendono le condotte delittuase consistenti nell’immissione in circolazione di prodotti con nomi o segni 
distintivi atti ad indurre in inganno il compratore sull’origine, proveninza o qualità, anche con riferimento ad alimenti o bevende la cui 
denominazione d’origine e geografica o le cui caratteristiche sono protetti.      
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Fig. 44– Prospetto riepilogativo dei quantitativi di prodotti alimentari sequestrati dal Corpo nel 2008 
per frodi in materia di sicurezza degli alimenti e di truffe commerciali.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Fig. 45– Consuntivo dei risultati riguardanti il solo settore delle frodi in materia di sicurezza alimenta-
re. 
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AGENZIA DELLE DOGANE  

LABORATORI CHIMICI DELL’AGENZIA DELLE DOGANE 

L ’Agenzia delle Dogane svolge, in base alle pertinenti norme comunitarie e nazionali, tutte le 
funzioni ed i compiti ad essa attribuiti dalla legge in materia di dogane, circolazione delle 
merci e di fiscalità interna connessa agli scambi internazionali, nonché in materia di accise e 
di connessa tassazione ambientale ed energetica. Nel settore extratributario, l’Agenzia con-

corre con le autorità nazionali al presidio, nelle fasi dello sdoganamento delle merci, della salute e della 
sicurezza della collettività e del mercato. Nell’esercizio di tali funzioni quale autorità e amministrazione 
doganale, e nel perseguimento della propria missione e dei propri scopi istituzionali, l’Agenzia esercita 
le proprie attribuzioni assicurando controlli in tempo reale selezionati in base alle più evolute tecniche 
di analisi dei rischi. In tal senso la capacità di analisi e controllo del personale degli uffici delle dogane, 
in collaborazione con le altre Autorità di frontiera, produce una costante e dinamica azione di contrasto 
alle attività illecite e di contestuale tutela dei traffici commerciali a presidio della sicurezza dei consu-
matori e del mercato. Per far fronte ai propri compiti, con sempre maggiore efficienza ed efficacia, l’A-
genzia è articolata sul territorio con propri uffici - Direzioni Regionali, Uffici delle dogane, Sezioni O-
perative territoriali e Laboratori chimici – che, per mezzo di qualificate risorse umane supportate dalle 
più moderne tecnologie a supporto dell’attività di controllo in tutte le fasi relative alle operazioni di sdo-
ganamento delle merci, forniscono il miglior servizio all’utenza anche attraverso la concessione di age-
volazioni e della generale automazione degli adempimenti. L’attività degli Uffici doganali è costante-
mente indirizzata ad assicurare la tempestiva e costante collaborazione con le autorità sanitarie e veteri-
narie di frontiera (PIF e USMAF) e con le altre Amministrazioni pubbliche, che concorrono a rendere 
efficace l’attività svolta e prevenire e  contrastare gli illeciti. Tale collaborazione si è peraltro intensifi-
cata in relazione ai numerosi allerta di natura sanitaria che hanno interessato l’Unione Europea. Tra que-
sti si segnalano quelli relativi ai rischi di contaminazione da residui di medicinali veterinari, additivi e 
coloranti, metalli pesanti, micotossine, residui di pesticidi, migrazione metalli nei materiali a contatto, 
agenti patogeni e sostanze estranee (melamina). Con particolare riferimento a quest’ultimo allarme sani-
tario derivante dalla presenza di melamina in latte in polvere prodotto in Cina, l’Agenzia, in stretta col-
laborazione con l’Autorità di vigilanza in materia di sicurezza degli alimenti e della nutrizione, ha im-
mediatamente innalzato il livello dei controlli, indirizzando l’analisi dei rischi sullo specifico ambito 
merceologico, con l’introduzione di appositi profili di rischio sia di natura oggettiva che soggettiva. A 
seguito di specifiche analisi, sono stati segnalati ai competenti Comandi Carabinieri per la Tutela della 
Salute, i soggetti che hanno posto in essere importazioni nei settori merceologici di riferimento. Il raf-
forzamento dei controlli ha determinato, tra l’altro, il sequestro di 40 tonnellate di farina di riso conta-
minata da melamina.  L’Agenzia svolge attività di accertamento, a supporto degli altri soggetti istituzio-
nali, per la verifica della sussistenza e la validità di provvedimenti amministrativi di carattere autorizza-
torio, rilasciati da altri soggetti istituzionali, tra cui rivestono particolare rilievo quelli relativi alle licen-
ze di import/export e alle certificazioni sanitarie. L’Agenzia svolge, come previsto dagli art. 19 e 20 del 
D.P.R. n. 43 del 23.01.1973 (TULD), attività di controllo dei bagagli dei passeggeri, anche ai sensi del 
decreto del ministro della salute 10 marzo 2004 (Reg. CE n. 745/2004) in materia di prodotti di origine 
animale e di animali introdotti dai Paesi Terzi al seguito di viaggiatori rispettivamente per il loro consu-
mo personale e con finalità non commerciale. Nel 2008 sono stati effettuati in totale 52.482 controlli sui 
passeggeri, di cui 39.329 sono risultati conformi e 13.153 non conformi, col conseguente sequestro di 
36.634 Kg di prodotti di origine animale (carni, prodotti a base di carne, latte e prodotti lattiero caseari). 
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L’Agenzia svolge attività di accertamento, a supporto degli altri soggetti istituzionali, per la verifica del-
la sussistenza e la validità di provvedimenti amministrativi di carattere autorizzatorio, rilasciati da altri 
soggetti istituzionali, tra cui rivestono particolare rilievo quelli relativi alle licenze di import/export e 
alle certificazioni sanitarie. L’Agenzia svolge, come previsto dagli art. 19 e 20 del D.P.R. n. 43 del 2-
3.01.1973 (TULD), attività di controllo dei bagagli dei passeggeri, anche ai sensi del decreto del mini-
stro della salute 10 marzo 2004 (Reg. CE n. 745/2004) in materia di prodotti di origine animale e di ani-
mali introdotti dai Paesi Terzi al seguito di viaggiatori rispettivamente per il loro consumo personale e 
con finalità non commerciale. Nel 2008 sono stati effettuati in totale 52.482 controlli sui passeggeri, di 
cui 39.329 sono risultati conformi e 13.153 non conformi, col conseguente sequestro di 36.634 Kg di 
prodotti di origine animale (carni, prodotti a base di carne, latte e prodotti lattiero caseari). Nel corso del 
2008 sono state effettuate 267.224 operazioni (delle quali ne sono state sottoposte a controllo fisico o 
documentale 60.378, con 1075 difformità riscontrate) per lo sdoganamento di merci che il Piano Plu-
riennale Nazionale Integrato intende monitorare.  L’Agenzia concorre, in particolare, insieme ad altre 
Autorità, al mantenimento di adeguati livelli di controllo nel settore dei prodotti destinati al consumo 
umano effettuando, ad esempio, verifiche in materia di organismi geneticamente modificati (OGM) e 
contrastando e reprimendo i casi dei crimini perpetrati attraverso la sofisticazione o contraffazione degli 
alimenti (come nei casi dei pomodori “San Marzano” e dell’olio di oliva), innalzando le capacità di ri-
sposta, in ragione delle accresciute esigenze di tutela della salute pubblica. L’alta professionalità del 
personale addetto, unitamente all’elevato standard tecnologico della strumentazione tecnica di cui si di-
spone, hanno conferito ai Laboratori Chimici delle Dogane una rilevanza strategica nel settore della vi-
gilanza e del controllo degli alimenti e delle bevande. Il Piano Pluriennale Nazionale Integrato di cui al 
Reg. CE 882/2004 rappresenta un importante strumento di collaborazione (rafforzata com’è noto dalla 
sottoscrizione del Memorandum d’intesa del 2007) tra l’amministrazione doganale e sanitaria e a tal fine 
l’Agenzia delle Dogane effettua un costante monitoraggio dei dati relativi alle attività di controlli ed alle 
analisi nel settore dei mangimi animali. La tutela della salute dei consumatori, con particolare riguardo 
al controllo degli alimenti e dei prodotti per la zootecnia, ha continuato a rappresentare uno dei punti di 
interesse specifico nell’ambito delle Linee guida per le attività di verifica, controllo ed antifrode, ai fini 
della prevenzione e del contrasto delle violazioni e degli illeciti tributari ed extratributari relative all’an-
no 2008. Per tale motivo, nel corso del 2008, sono state promosse e svolte numerose azioni con le altre 
Autorità coinvolte nei controlli all’importazione per contrastare l’introduzione fraudolenta di alimenti e 
prodotti di origine animale nonché degli animali provenienti da Paesi a rischio, soggetti o meno a restri-
zioni CITES. 
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CONCLUSIONI 

L’analisi dei dati evidenzia alcune criticità ricorrenti. 

In particolare è necessario che sia garantita da parte degli operatori del settore alimentare la corretta ap-
plicazione dei principi “HACCP” (Hazard Analysis Critical Control Point). Infatti, le irregolarità riscon-
trate  sono ancora numerose, nonostante che tali principi siano stati normati sin dal 1997. Per ovviare a 
tali problematiche si ritiene necessario che le Associazioni di categoria degli operatori del settore ali-
mentare cooperino attivamente con i loro associati, soprattutto per quanto riguarda i principi di igiene 
generale. 

Un ulteriore aspetto critico da evidenziare, riguarda la tempistica della trasmissione delle schede di rile-
vazione dei dati, considerando che ogni Stato membro deve inviare la relazione annuale del Piano Inte-
grato Pluriennale dei controlli presso la Commissione europea entro il mese di giugno di ciascun anno. 
Pertanto, per mantenere questa tempistica, non sono stati inclusi i dati di alcune Regioni e/o Laboratori 
che non hanno trasmesso ancora i modelli di rilevazione, nonostante i solleciti effettuati. In particolare, 
per quanto riguarda l’attività ispettiva dei SIAN, le Regioni Basilicata e Sicilia non hanno fatto perveni-
re i modelli. Analogamente, per quanto riguarda i SV la Regione Basilicata non ha  trasmesso le schede 
richieste. Per quanto concerne l’attività analitica non sono pervenuti i dati ARPA della Calabria, Basili-
cata e Sicilia. Inoltre, per quanto riguarda gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali, non  sono pervenuti 
dati dalla Basilicata e dalla Sardegna. 

Altri punti critici rilevati sono rappresentati dall’uso della modulistica. Il Modello A di rilevazione dati 
(attività ispettiva) non permette di rendicontare l’attività ispettiva effettuata sul territorio nazionale dalle 
A.S.L. alla luce dei nuovi regolamenti comunitari definiti nel cosiddetto “pacchetto igiene”. Inoltre, la 
compilazione del Modello B di rilevazione dati (analisi dei campioni) costituisce esclusivamente un a-
dempimento burocratico in quanto non è effettivamente utilizzabile come strumento di rendicontazione 
dell’attività analitica svolta a livello regionale. La scheda B, infatti, non fornisce informazioni dettaglia-
te sulla tipologia di contaminazione microbiologica o chimica riscontrata, eccetto le poche voci espres-
samente definite, poiché inglobate in generici campi definiti “altre contaminazioni”. Quest’anno, rispet-
to all’anno scorso, si sono intraprese diverse iniziative per aggiornare i Modelli di rilevazione, soprattut-
to per avere informazioni più dettagliate sulle tipologie dei singoli contaminanti ricadenti nella generica 
voce “altro”. Nonostante le diverse proposte di informatizzazione dei dati, che non hanno portato ancora 
alla revisione del sistema, quest’anno si è riuscito a redigere una scheda supplementare in modo da poter 
avere conoscenza di tutte le tipologie di contaminazione microbiologiche e chimiche e favorire, di con-
seguenza, una categorizzazione dei rischi lungo la filiera alimentare. Nonostante ciò,  si notano ancora 
numerose criticità, legate alla lentezza di recepimento  di questa proposta di innovazione  da parte di 
diversi  Assessorati e Laboratori.   

Per far fronte a specifiche nuove esigenze di programmazione regionale, senza tuttavia trascurare le ri-
chieste della Commissione europea, si renderà necessario apportare definitivamente delle modifiche ai 
modelli A e B in uso, anche  per  ottimizzare i flussi informativi annuali relativi al controllo ufficiale dei 
prodotti alimentari. 
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Questa esigenza, già emersa lo scorso anno, dovrà anche essere oggetto di incontri tecnici. Nonostante 
le iniziative intraprese a livello centrale, con alcune proposte di database condivisi, non si è assistito ad 
una adesione da parte di varie Regioni. Questo obiettivo dovrà essere necessariamente realizzato preve-
dendo una revisione dei sistemi informativi. Sarà pertanto necessario che le Regioni e Province Autono-
me cooperino fattivamente attraverso i tavoli tecnici e, soprattutto,  nell’ambito della cabina di regia, 
che è stata istituita presso il Dipartimento per la Sanità pubblica veterinaria, la nutrizione e la sicurezza 
degli alimenti, con la partecipazione delle regioni al fine di armonizzare i flussi informativi.  Il riepilogo 
nazionale dei controlli effettuati in base al programma di controlli ufficiali su alimenti e bevande rileva 
la presenza di Salmonella e Listeria in diverse categorie alimentari. La contaminazione degli alimenti da 
parte di questi microrganismi patogeni è confermata dalle allerta su prodotti Italiani ricevute da altri Pa-
esi della Comunità Europea: infatti su un totale di 99 allerta nel 2008, 13 hanno riguardato alimenti per 
presenza di Salmonella e 11 per la presenza di Listeria. Anche il rapporto sulle zoonosi dell’ECDC indi-
vidua la Salmonella come il germe responsabile del maggior numero di casi umani in Italia. Nonostante 
la frequenza di riscontro della Listeria negli alimenti sia simile a quello della Salmonella, si registra un 
minor numero di casi di listeriosi (dati ECDC). Ciò può essere ricondotto al fatto che la malattia si svi-
luppa in seguito alla ingestione di alimenti contaminati con livelli di Listeria superiori a 100 ufc/g. Inol-
tre, si  evidenzia una costanza nel livello di contaminazione da micotossine e metalli pesanti nelle diver-
se filiere alimentari. In particolare la presenza di micotossine risulta significativa nei prodotti alimentari 
per i quali sono definiti livelli massimi comunitari (frutta secca, cereali e spezie).  

La contaminazione da metalli pesanti risulta, per quanto concerne il cadmio e il piombo, distribuita su 
tutte le tipologie di produzione alimentare e, per quanto riguarda il mercurio, presente nei prodotti della 
pesca (pesci predatori). Dai dati relativi alle non conformità non sembra tuttavia emergere una condizio-
ne di particolare criticità anche in considerazione dei dati relativi alla esposizione della popolazione Ita-
liana a questi contaminanti, desumibili dai rapporti delle tasks di Cooperazione Scientifica della UE che 
riportano livelli di assunzione dei contaminanti citati inferiori alle dosi cautelative di riferimento. Si evi-
denzia altresì dai dati del sistema di allerta – analogamente a quanto avvenuto negli anni precedenti per 
il Sudan, colorante cancerogeno fraudolentemente utilizzato – l’occasionale riscontro di numerose non 
conformità riconducibili ad emergenze sanitarie (melamina in diversi alimenti anche destinati a soggetti 
vulnerabili, come nel caso degli alimenti destinati alla prima infanzia).  

Va inoltre evidenziato sempre dai dati del sistema di allerta, il riscontro di numerose infrazioni nel setto-
re additivi in merito alla presenza di solfiti, sostanza compresa nell’elenco degli allergeni e quindi meri-
tevole di particolare attenzione sanitaria.  

La diversificazione delle produzioni alimentari, in relazione ai differenti settori merceologici e alle di-
mensioni degli OSA, determina un non omogeneo grado di consapevolezza degli OSA nelle modalità di 
applicazione dei sistemi di autocontrollo al fine di garantire la sicurezza dei prodotti.  

 

 

 

 

 



 102 

 

Vigilanza e controllo degli alimenti e delle bevande in Italia  - Relazione annuale 2008 

 

Nella valutazione della attività ispettiva effettuata dalle autorità competenti si conferma infatti una netta 
prevalenza di non conformità nell’ambito della igiene generale (prerequisiti) , nella applicazione del si-
stema HACCP e nella formazione del personale. Risulta quindi indispensabile prevedere un programma 
generale di formazione che coinvolga gli operatori addetti al controllo e gli OSA al fine di consentire 
una capacità di risoluzione efficace e definitiva delle non conformità, anche attraverso il corretto impie-
go  dell’audit, strumento introdotto dai regolamenti del pacchetto igiene e non ancora utilizzato adegua-
tamente in tutto il territorio nazionale.  La non adeguata applicazione dei sistemi di autocontrollo 
(prerequisiti – HACCP) si ripercuote anche nella ricorrenza di non conformità riscontrate nell’ambito 
della attività analitica di controllo dei prodotti alimentari finiti. Infatti, non si è in grado di applicare le 
efficaci azioni correttive sia in ambito microbiologico che in ambito chimico, essendo le non conformità 
prevalenti da ricondurre a scarsa igiene della lavorazione e ad inadeguato controllo delle materie prime, 
se non si realizza una corretta modalità di applicazione dei sistemi di autocontrollo.  
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